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O  S T R  O  DALLft C0NFEREWZA ANNUAIRE DELLE 0BGAN1ZZAZI0HI DEL P.C. DEL OiSTRETTO Dl CAPODISTRIA P R OP OS T A

I  T  T  O  C O N T I N U E R E I K I O  L A  L O T T A  «GENIALE»
M olto  se e  d e tto  e  scritto , specia l- 

m en te  negli u l t im i  tem p i, sul p ro ­
blem a d i  T r ie ste . L e  trom be della  
propaganda sciovin ista  ed  irreden ti­
sta e  le  cornam use com inform iste, 
tanto queste u ltim e  quanto le  p rim e  
hanno toccato i l  d iapasón de l nazio- 
nalism o p iú  scem o e  sfacciato , rical- 
cando , le u n e , i vecchi m o tiv i d e l- 
V im peria lism o straccione ita liano , le 
altre g li o rm a i stucchevoli slogans d i  
M osca e  d e i suoi agenti in  Ita lia  
a T r ie s te , cianciando d i d iv is io n i in  
base ¡a linee  e tn iche  «.continué», d i  
p leb isc iti alia D e G a sp eri,d i baratti 
in fa m i, archite ttando pression i d ip lo - 
m atiche  occidentali ne i con fro n ti de l 
nostro paese rin facciandosi a v icenda  
tradem en ti e cose d e l  genere e con- 
clam ando^4  [ognuno )p¡iü (delV altro , 
strenui d ifen so ri d e i p ia n i im p erio - 
lis ti d i  R om a . C on la  m edesim a  di- 
s in vo ltu ra  hanno  p o i  (incassato lo 
scacco súb ito  con la v isita  d i E d én  
al nostro paese, v is ita  che ha conso- 
lida to  u lte rio rm en te  i  tradizionali 
ra p p o rti d i  am icizia  fra  la Jugosla­
via  e la G ran Bretagna.

Fra ta n ti c lam ori, echeggiati, a 
proposito  e d  a sp roposito , anche da  
certa stam pa  delV occiden te , Vúnica 
chiara e fé rm a  paro la  e venuta  da  
D o len jske  T o p lice , dove  il Marescial-
10 T ito  ha  r ia fferm ato  i d ir itt i  incon-
fu ta b ili d e i nostri p o p o li su queste  
terre  p o ich e  esse sono nostre e sono  
una parte  v iva  d e l  nostro corpo na- 
ziona le. j

Da ta le  assunto risu lta  chiara la  
nostra posizione, in  particolare la 
posizione d e i co m u n isti, come h a  ri- 
levato  ieri a Isola , alia C onferenza  
d istre ttu a le  d e l  P . C., il com pagno  
J u li j  B e ltra m . j

«II T . L . T . e  fru tto  —  ha detto
11 com p. B e ltra m  > —v delV ostilita  
deg li a llea ti verso la  Jugoslavia, 
po iche  d iversa m en te  sarebbe m olto  
sem plice  tracciare i l  con fine  fra  la 
Jugoslavia e V ita lia  e T r ieste  appar- 
terrebbe  p e r  ldir¡it\to naturale talla 
Jugoslavia. N e  la situazione  a ttua le , 
ne tu tte  le so luzio n i, p rospetta te  o 
p rev is te  fin o ra , possono costitu ire un  
program m a per u n  m ovim en to  rivo- 
luzionario  d e i lavoratori. o p e r  il 
P artito , e  n em m eno  un  aspirazione  
d e l p opo lo  lavoratore, po ich e  tu tte  
le  accennate proposte  sono soltanto  
una via  dJuscita per forza  d i cose, 
sono so lu zio n i territo r ia li coatte, im ­
poste  dagli a ttua li rapporti interna- 
zionali. II  T . L . T . non puo essere 
una m eta  p er  nessun m ovim ento  
operaio  o dem ocrático .

«La so luzione  d e l problem a d i 
T rieste  e  d e l T erritorio  sta  nel so­
cialism o, e nelV elim inazione delVine- 
guaglianza  d i  d ir itt i  fra  i gruppi na- 
siona li q u i  conviven ti, e nelV elim i- 
nazione d i  ogni nazionalism o e scio- 
v in ism o , che e il nem ico principó le  
de i lavora tori d i  TH este e dei, rap­
p o rti fra  V ita lia  e la Jugoslavia».

E d  e a p p u n to  tale nostra posizio­
ne che ci im p o n e  il com pito d i di- 
fendere  e  rafforzare le posizioni de l  
socialism o, d i  lo ttare  con il massimo  
im pegno  per Vedificazione della  pa­
tria  socialista.

Da ta le posizione non recediam o, 
po ich e  e un  nostro naturale d iritto . 
N essuno puo  arrogarsi la prerogativa  
d i p re ten d ere  che i nostri popoli ri- 
nuncino  alie conquiste  ed ai d ir itti  
acquista ti. E ’ per ta le m otivo  che noi 
con tinuerem o , decisi p iii che inai, a 
diferulere cid ch e  e nostro, ad ed ifi­
care i l  socialism o.

In fin c , ch i puo decidero, su cid che 
e nostro? I  nostri pop o li hanno scac- 
ciato d i q u i V ita lia  con le arm i ed  
essa ha lasciato fra  no i aporte ferite  
sanguinose. N essuno p iu  la vuole. I  
nostri p o p o li hanno lo tta to  e lotte- 
ranno sem pre  p er  lu n io n e  d e fin itiva , 
anche fórm ale , non soltanto  d i Ca- 
pod istria  e B u ie , m a d i  tu tto  il T e r­
ritorio  alia Jugoslavia socialista, cui 
geográficam ente ed  é tn icam ente  apm

partiene  ed  in  cu i noi ita liani, come 
tu tte  le a ltre nazionalitá  de l nostro  
paese, godiam o uguali d ir itti, al con­
trario d e l  com e stanno le cose in  
Ita lia , dotíe si attua la p iu  vergogno- 
sa d iscrim inazione nei confronti del- 
le popolazion i slovene del Goriziano 
e d e lla  B enecia slovena, per non  
parlare de lle  m inoranze nazionali 
austríaca e francese.

Percio il problem a d i Trieste  e 
de l Territorio  Triestino non e un  
problem a delV ltalia . Soltanto il no ­
stro paese, soltanto i nostri popoli 
hanno il d iritto  d i decidere a quanto  
de l proprio possono rinunciare nel 
m om ento  attuale.

II nostro paese avrebbe ogni huon  
d iritto  a dettare la soluzione alVIta- 
lia, a seguito d i tu tto  ció che ha  do- 
vuto  soffrire dopo la P rim a e d u ­
rante la Seconda guerra m ondiale. 
E cib significherebbe prendere tu tto  
quanto e  nostro, lasciando ad essa 
cib che e su o : il vero con fine  é t­
nico passa ai m argini d i  Tarcento, 
Cividale, Cormons e sulVlsonzo.

R ibadiam o c h e  cib sarebbe nel ■ 
nostro d ir itto  e costituirebbe ,il nio- 
do m igliore, p iu  conform e ad ogni 
princip io  naturale e d i g iustizia  per  
trovare una base d ’accordo per la 
instaurazione d i buoni rapporti con 
V ita lia: buoni rapporti che sono  — 
come il com p. T ito  ha ribadito  nel 
suo discorso d i D olen jske  Toplice  
-rr necessari tanto a noi quanto al- 
l ’Italia, poiche i nostri due paesi so- 
no destina ti a vivere uno vicino al- 
Valtro ed e sem pre -meglio essere 
amici che nem ici, tanto p iu  che  
Trieste non e u n  problem a vítale  
delV lta lia  (essa ha abbastanza gatte 
da pelare per alleviare le  calamita  
sociali che la torm entano), m entre  
per noi lo e.

Cib premesso, bisogna d iré  che i 
nostri popoli hanno ormai. scelto 
la loro strada, Vhanno scelta non  
oggi, ma con Varma in  pugno nella  
dura lo tta  contra Voppressore fasci­
sta c nazista, cem entando nel sangue 
Vunita e la frátellanza de i gruppi' 
nazionali qu i conviventi e d i tu tti  i 
popoli jugoslavi, ed oggi edifican o 
una nuova patria  socialista, la p a ­
tria  d e i lavoratori.

Questa e la nostra forza. Da questa  
forza deriva  il nostro d iritto  e la 
nostra strada e  quella  de l socialismo.

NOTIZIE
T U T O  IL M O N D O

¡PAN MUN JOM  T re nueve 
iproposte per la soluzione del p ro ­
blem a dello  «lam ido d i p rig rpn ieri ¡di 
igwerra sono state  oggi avánzate dal 
cp,p¡o della ddegazione dell’ONU, ge­
nérale H arrison. Nogli amibieuti in- 
term azionali si n u tre  viva speiranza 
che taili proposte possano sm uovere 
dal punto  m orto  le tra tta tive  armi- 
stsiziali in  Corea.

CAIRO — In  segipto al deciso ri- 
finto dal P a rtito  W.afdista d i ottem - 
p e ra re  alie disposizioni della legge 
su,i pairtiti po litiei, non apurando  il 
piroiprio p residente Naihas Pa.se.iiaa, il 
generale Naguib ha  proel am alo al 
C airo lo si ato d’allarm e.

RBLGtRADO — In  umUnitervista 
copcessa al «Borba» il p residente dei 
Siindacati della  R F P J, Dj.uro Salaj, 
sm m tisce  e stigm alizza le  assorzioni 
contenente nella relazioine preséntala 
a llariunione d e il’eseeutiivo dei airada- 
cata T illen  dal m em bro dell’eseou- 
tivo stesso, Olncr.

PAiRIGI — A qnamto eomunica la 
ptamipa, A ndre Miairty e C harles T il­
do® avrebbero premune i ato Patio di 
eojitrizione nei confronti della po lí­
tica da es9i perseguita.

PER L’UNIONE DEFINITIVA ALLA RFPJ
I d e le g a ti  d e lle  cirganizizazionii d e l 

Palntito d e l  diistnetbo idi C aipodistria, 
tcinlveinuitli i e r i  a d  Iisola ipex la  Com- 
fe re n z a  amniuale, ihainmo aiscoitaito 
la  reliazione d e l C om iitato dis.treititua- 
le  d e l P. C., 'leibta d a l com p. J u l i j  
B e ta ,a m  leld h a n n o  discusiso lariga- 
■mente isoii ¡problem i so llev a ti da l- 
I ’cira'tore.

A i lav o ri d e lla  C o n fe ren za  h an n o  
ipreisaniziiaito i  compaignii, B a r is  Zi­
h e r l, memlbiro d e l C„ C. d e l P . C. S„ 
P a v e l  Zaivlčeir, ciotnisiiglier’e ¡politico 
d e lla  VfUJNiA e  xappireisemitamte del 
■Goivernoi Fedexale, il coil. M iloš 
Stalmiaitovdc, ooim andante d e lla  V U J- 
NiA, F ra n c e  Peiroivšek, corusigliere 
p o litico  e xappr.esemtanite de.1 Go- 
ivera» d e lla  R. P. d e lla  Sloveiniai, 
V an ja  Viranj iioan, consiiisliexe po li­
tico  e ra tepnaseiitan te  d e l Go,v e rn o  
d e lla  R . P . d e lla  C iroazia, d rajppre- 
semtaniti ideill’A nm ata  Bopoiiare Ju -  
groslciva e  q'ueilli ,die:l Comiitato C it- 
tad in o  d e l P .C . d i T rieste .

ccm¡pag,no B e ltra m  h a  criitiicato la  
tenidenizia a d  ajdo¡pe;ria,re a n co ra  iii 
meitoidi ie ile fo rm e  oipmai soxpassa- 
ti ,  cpaissamdoi deciisaimente a l e  r iu -  
nipmi a p a r te  de lle  orgam zzazio 'n i b a ­
se  d e l  Piartito , .per d a ré  m odo alie 
p iü  lar.ghe maiase idá paritacipaire a l­
ia  v.ita ed a lie  lattiv itá  del P artito . 
e  .creare c o s í  le  condizioni p iü  ía -  
v o rev o li p e r  l ’affluisso di rauovi 
m am bri, icom pito quesCulitimo che é 
il presupipoisito p e r  la  r^alizzalzione 
ip,iú ccinseg.ue.nite d e lla  noistr.a dem o- 
or.aeia socialiiata.

Il compaginio. B e ltra m  é  passa to  
quinidi 'ail p ro b lem a  diell’aittivitá  de- 
le te r ia  de l c le ro  fxa i g io v an i e  su l- 
1’i.nfluiaso che  e&so1 esencita  an co ra  
f ra  la  .gente, irifl'uslso che ier.de a 
fu o rv ia re  idallia loitta p e r  il socia­
lism o e d  a  se rv iré  .gli inte ,ressi de­
gli irred e in tis ti ita lia n i e  d i co lo ro  
che li appoiggiamo, c io é  i icioiminfor- 
¡miisti s e rv í  d e lla  .rea'ziane boirighe- 
se.

IL  NUOVO COM ITATO D ISTR ETTU A LE 
B eltram  Ju lij, Čehovin F ranc-R ado, P išo t Rado-Sokol, K ralj F ranc-Petek , 

M arkič Janko , Gobbo N erino, Čotar Albiin, Kovač Stane, Santin M ario W al­
ter, K nez Ivan, Pe tron io  A ldo, F u rlan i S tanko, Benčič F ranc, P r ijo n  K arlo , 
Bemussi Emsilia, A pollonio Giaeomo, B eltram  Živa, U lčnik  Stadko, V ehar Ca- 
terina- Ju ra  P o h a r Lailij-Uam jan, Vatovec E rnest, Jakom in  V alerij, Šajin  
Joško, Dolenc Edo e Doimio Ju r ij.
LA COMMISSIONE D l REVISIO NE

Vatovec E rnesto , C aharija  Leopold, Benussi Rom ano, Štraus Fani-N ataša, 
Pečarič  Avgust.
D ELEG A TI O SPIT I AL VI CONGRESSO DEL P . C. J.

B eltram  Ju lij, Č ehovin Franc, Benčič Frianic, Gobbo N erino, Špacapan 
Anica, Lovrenčič C ristina.

N ella  ireláizioinie, il icoampag.no B el­
tram , (dapo ur.’am p la  dilsam irta diei- 
la  siitiuiaiziiioine poilitica internaiziiioina.- 
le  e  d é lié  cau se  che h a n n o  pomtato 
lailll’jiUualte sitaito d i (tensione mei 
rappoiriti initernaizionaM, h a  iliuisitra- 
Lo il piuinito d i v is ta  d e l molstro Painti- 
to  Biul p ro b lem a  d i  T rie s te  ..alla luce  
degli Ultimi isviüuppi riievaindo ohe 
i ’iu.milca isoluziome m a rx is ta  e  de- 
imoicratica diel p ro b le m a  è Tuinione 
d i .T rieste  e. del suo  r e tr a te n ra  a lla  
Ju g o s la v ia  saci,alista  e1 iche 1’av v e- 
á ire  d i T r ie s te  istia n e l soicialilsmo, 
e h a  iriaiCfenmato i d i r i t t i  ideil nostro; 
paese  a  d e c id e re  s 'u ll’a v v e n ire  d e i 
n o s tr i  papo-li iseniza ín tro m ias io n i 
d a l di fluori e  -tainito meinio deil Go- 
vefmo idi R om a, laimcorato a lia  tra d i-  
zioinale ¡política eispanisiioniistica de l- 
l'im¡peiri,alismo ita lia n o , a iu ta to  in  
frió d a lla  poliitiica deill’aigenzia' co- 
m infoirm ista i n  Itaiíiiá e  a  T rie s te .

Dopoi a v a r  an cen n ato  alio, sviliup- 
po d e lla  d em o o raz ia  isocialiisita n e l 
n o s tro  paielse e  idoipo a v e v r  so  titol i ­
ne  ato i ¡suocesiai nellfedifiicazioine del 
isociiaililsipioi, i l  icom pagno B e ltra m  
è paisisato ad  amalilzzare i,l laVoro 
coimpiuto' d a lle  organizzaizioni del 
P a r t i to  ¡ned v a r i  icampi de lla  n o s tra  
a ttiiv ità  e  le  ¡prosipeittive p e r  il la- 
vciro liuitiunoi. ilnnanizitutto  l ’oiratore 
si è ßoffenm ato isiui comipi.ti, d e l P a r ­
t i to  m ell’acomomia indiciando quale  
foindaimenitaile i l  Iiaivav.ro p e r  T abili- 
tazioinie lu lte rio re  de i comsiigli deg li 
cpeirai n e lia  g estio n e  de lle  aziende, 
a 'bb ina to  aH a  lo tta  ¡per I’e lim in a- 
zioine idelle tenderize cem itralizzatri- 
c i, iche amioora q u a  e. là  si m an ife -  
sitano.. 3"

Parliico lare  attenizi:0.n,e d o v rà  eis- 
se.re iriv o lta  p u re  a l  m ig illo ram ento  
d e lla  moistra eco n am ia  a.griieo'la, che  
ineiceisisi.ta idli u n a  iaworaiziome p iù  
r.Ezicinale diella Iterra, m adernizizan- 
do i m ezzi d i  p ro d u z io n e . P a r tic o -  
l'anm ente b iso 'gnerà  ra ffo rz a re  il 
s e tte r«  coolperativ istico . ch e  è la n o ­
s t r a  baue p e r  la isolcializzazione de l­
la  campaign.'

In  iseiguito, ill x a la to re  isi è  soiffe.r- 
m ato  isui prcibleimi organiaz.ait.ivi de l­
la  v.ita idlel p a r ti to , coinstatando. al- 
cu n e  deificenze c h e  p o r ta ñ o  d ánno  
•a.lil’.Billaingamiento aniecir p iù  v a s ta  
de lle  su e  file . A ta le  r ig u a id o ' il

I n  iciomeluisiolne, il icompagno B el­
t r a m  h a  .ainalizzato i l  lav o ro  de lle  
organiiizzaizioni idi imaisisa e dei F ro n ­
te ,  poniendo iin riisialto i comipiti p iü  
urigeniti p e r  la  p iü  larga, attitvizza- 
zione d e lle  maisise lav o ra tr ic i ,i.n o- 
g,ni abtiviitá sciciale.

A lia  iñelazione é  iseguita u n ’am- 
p ia  d isousisiane icui ha tm o  p a rte c i-  
p a to  n'uimercisi dalegaiti. L a ,c o m -  
paigna E.r;sLlia B enussi H a t r a t i ta to  
il p rd b le m a  d e i igiovami, in  pa.rtic.o- 
la;re q u e llo  ideigli iscolari, proponien­
do la  cositituzi'oine d i Coimitaiti degli 
«A m ici deirin fan iz ia»  oid a ltne fo r ­
m e idi attiiv itä  p e r  impeignare con- 
creitamenite i  miembr.i d e i F ro n te  ed  
in  ¡primo luogo i  imeimibri de i P a r ­
tito  m ella c u ra  p e r  la  g ioven tü . Il 
compaigno Patroinio Aldo h a  illu  
s tra to  ,1a ¡sitiua.zio.ne e d  dl lavoiro dei 
P a r tito  ¡mella Im iniera d i S icciole, 
sm asoheranido an ch e  il salbotaggio 
de,gli lorgami eiooinomiici i ta l ia n i  che 
inigiiuistifiicatamenlte ritam dano ia 
canlsegna di m aoehim ari a cq u is ta ti 
in  I ta lia  ¡e g iä  paigati al f in é  d i sa- 
b o ta re  la  n o s tra  leioonioimia. I l  com ­
pagino S a n tin  Mar,io-Waiite:r ,si ó ,söf­
fe, rm a to  a lunigo ¡sul p ro b lem a  d e l­
la  idifesa dieg.l'i iinteireisisi d e i .lavora- 
to.ri e  siul lav o ro  lildeoilagico, cu ltú ­
ra le , protolem i ch e  doivranno eissere 
affromtiati m o lto  ,piü iseriam ente da l­
le iorgainiazazioini isinidaicaii.

Afila C o n fe ren za  h a n n o  parlado 
an ch e  i com pagni F,ranee P e ro v se k  
e .Boris Zitier,!. 11 p rim o  s i  é  sof- 

"fenmato partiicolanmenitle su lla  ne­
c e s i t a  d i  ¡svolgere u n  p iü  in tenso  
lavolro poliitico f r a  le  m asse , im pe- 
gn, anidóle lairig ám en te  n e lla  lo tta

NUOVE LEGGI
I l  C om andante della  VUJNA colo- 

nello M. Slamatoivié ha  em anato un  
decreto con il quale. si cstendono 
alia  nostra  zona quaM ordiei leagi 
dolía R PFJ.

Sono leiggi ohc regolano il campo 
delle assiourazioni sociali, l ’am m ini- 
Btraizione m arittim a, le re tribuzion i 
dei di'pendeinti del commeircio, l ’im- 
pontazinine o l ’papoirtazióme, le im- 
ipoiste, il çontenzioSo amiministrativo 
e l'ispezione san itaria .

« S e r v i l o r i  della verità e della g i u s t i z i a »
Come gia acccnnato, il messa'ggio 

auiguiralc e di ¡plauso dolí .ircivcseovo 
Mairgotti al «íearnefice di L ubiana», 
ossia al gen. M ario R obo tti, ai suoi 
«bravi uffieiali»  ed alia  sua «glorio­
sa arm ata»  ( i  cui tito li di «gloria» 
scalurivano dagli inen arrab ili ed o.r- 
ren d i orim ini d e i qua li abbiiamo for- 
n ito  qualche dato e racconto) porta- 
va la data del lliglio 1912, cioé d e l 
mese ed anuo della grande offensiva 
de ll'X I C. d. A. italiano contro le 
mostré formazioini partig iane.

Q u el lo non é pero l ’uinioo nesso 
inte roo rren te  Ira  le benedizioni ed i 
«com plim enti» ¡del m etropo lita  di 
Santin  e l'o p era to  b rigán  tosco del 
gen. R obotti (o , m eglio l ’avallo spi- 
ritua le  c religioso delVarciveisenivo 
M angotti agí i imumani e spaventoisi 
d e litti  del couiaradainte l ’X l C. d. A. 
e dei suoi d ipenden ti non é 1 único) 
poiche la storia  recente  della nostra 
Regione ne ricorda un  a ltro , ugual- 
m onte significativo, nella  stessa tor- 
Hüla di tem po.

In la tli  nel m edesim o mese ed an ­
uo, cioé nel lugilo 1912, Gorizia, se ­
de opiscopale del M argotti, é stata 
p rescelta  n e r n í a  «storica adunata 
oceánica d i ¡poipdlo» che doveva asfa l­
tare dalla  sua viva voce la  «fatídica 
paro la  del Duce».

Fu allora che il foradatore de irim - 
pero— «imvocato» a gran voce dalle  
form azioni della  G. I. I.. e dalle 
«balde cam lcie nere  goriziane)«  si 
alfaccio ad un  balcone del comando 
della  Divisione X lilitare in  piazza

Ginmaistica «nereggiante» di folla e, 
(lepo cssersi scagliato con il furoxe, 
d¡ cui è posseduto un  pazzo crim ína­
le tara to  dalla  sifilide- contro i «ban­
dit! slavi, che vigliaecame.ntc ro lp i- 
v ai fianchi c alie epalle gli eroi- 
ci f  fm baltcn ti pe r la  verità  e la giu- 
rtizia», proclam ó «di assumere sullc 
prriprie  sipalle la p lena rcsponsa'bi- 
litá  delle m isure di rappresaiglia gia 
ad o tta te  e da adottarsi coliitro i sabo- 
ta to ri della  guerra, i banditi slavi e
cen tro  1° luro faui'glie».

N alm ralm ente anche in questa oc- 
Sasioine, eomio sem pre, «il diseorso 
verane accolto da frenetiichc acclama- 
zicial al Duce e dal ’grido un an i­
me : a m orte  gli s’c iavi ! »

LW iir.a v arian te  fu uu  «Di.o solo 
potciva p a rla re  meglio», tuomato alia 
fine de l disicórso stcgso da mons. 
Angelo Agostini, il professore del se­
m inario di U d’iue, ribeille al suo arci- 
v e s d o v o ,  trasm igrato n e lla  diócesi di 
G orizia ¡per evangelizzare quelle 
perati, con l’idiomia di D ante, nel «¡re­
dore, obibedire e oamibaltcre del mes- 
! i a di Predapip io.

I rife riti fa tti ed episodi dlmomstra- 
n¡. e dociumentaino come qui da noi 
«la in telligente eolilaborazionc ira  la 
Chiesa e lo Stato fascista» fosse o p e ­
ran te  e come il  generale R obotti si 
facesse forte d i questa realta , rim - 
provr,ramio gli esecutori dei suoi or- 
din i con l’orm ai storico : «Si ammaz- 
za troppo  poco ! »

T u tto  ció a prescindere dalla fat- 
l'Kv.a cnl [nhorazio'itf ne ll’am m azzare 
i p ro p ri fra te lli di sangue e di stinpe

che le u n itá  del genérale R obotti ri- 
cevevano dallo form azioni belogar- 
diste d e l vescovo Rozm an il eui ope- 
ra to  non form a oggetto della  nostra 
dis am ina.

Non ritcniam o di dover spendere 
a ltre  p a ra le  e di dover c itare  a ltri 
fa tti por dim ostrare quali possáino 
cp-ií-rc i sentime-nti del nostro po- 
polp verso sim ili .pastori d’,anima 
anche se «Vita Nuovai» arriva  alio 
estrrm o di p roclam are che «il p o ­
pólo, col fuo atteggiaincnlo versó 
mons. Santin , dice che sianio dei 
m cnzngacri. dei calunniatori, dei po- 
litie.anti lanoiati cor.’ro il Vescovo 
solo perché egli non ha aippoggiato 
con la sua au to ritá , col suo prestigio 
e sopratu lto  c¡oin la sua popólairita 
il nostro pun to  di vista politico e 
n azi on ale, solo perché h¡a seguito la 
v rrita  c la giustizia».

Questo enorm e ed incolm abile 
abisso fra noi e «Vita Nuova» non 
puó meraivigliare chi rico rd i ¡c ten ­
ga eolito che que! libello  é l’organo 
del vescovo Santin, il cui opéralo  a 
Fiiume ed a T rieste  é stato altam ente 
appreizizato da M ussolini, é il settim a- 
nale d ire tto  da quel do1» J.urij Be- 
k a r  che naratava in Tima le laudi al 
«Dluice di’Ital'ia, molstalgico nam e!», 
é l ’orgrno di Azione Gattolica che 
ha  in trodotto  il liraguaggio e lo stile 
de lla  giungla.

¡11 caso h a  vohito che ai priimi del 
m arzo 1943 — quaodo le tru p p e  del­
la 5. e de lla  8. arm ata anglo ame- 
ricane gia operavano sul suolo me- 
tropolitano  delF Ita lia  pe r liberare

gli ita lian i dai tcdeschi — avvenisse 
un incontro in treno fra  lo serivente 
e Fareivescovio M argotti. F u  aflora 
file  qucst’u ltim o dichiaró  di essere 
d ire tto  a Rom a dove sarebbe interve- 
nuto presso M ussolini poiche gli era 
risu lta to , anche attravcr-o  le dichia- 
razioni del vice questore di Gorizia, 
che «oltre 180% dei suoi diocesani, 
airrestati ¡dallo Ispctlo ra to  Spéciale 
di Polizia , erano del tu tto  ininocenti 
c ehe gli stessi er.ano sottoposti a 
to rtu re  spaventoi.se ed indieib ili per 
confessare oolpe di eui erano immu- 
ni.

«Di t a li cose — egli aggiuingeva — 
avevo sentito p iù  volite p a rla re , una 
non ci prestavo fede. Ora le prové 
del vice ¡questoire m i hanno convinto 
del tutto».

D ue igiiorni appresso la stam pa ita ­
liana ripo rtava  il seguente comurti- 
cato : «Il Capo del Govcrmo h a  ieri 
ricevuto il p rincipe  arcivesoovo di 
Gorizia, mons. M argotti, in tra ttenen- 
dolo a cordiale colloquio pe r circa 
mezz'ora».

Cié dim ostra che 11 M argotti prc- 
cedeva di due anni i l  S aetín  nella 
ricerca di un  alibi m orale, app,aren- 
do orm ai ehiaro dove volgevano le 
Sorti della guerra «iper la verità e 
per la giustizia» scatenata da H itle r 
e da M ussolini, pe r il cui esito vit' 
torioso tu tto  essi avevano tentato  
fatío. bcnediicendo «i due grandi con 
dottieri« , invit-'indo i cattolicic a p re  
gare per la  v itto ria  e rimproiveran 
do severam ente coloro che non si 
entusiasimavano per la guerra stessa.

concreta delTedificazione socialista 
e contro .gli elementi nemici, gli ir- 
re demtiisiti ed i  icaminfornaisti, .trait- 
tando -anjche alound aspeltti. negativi 
della vita interna del Partitoi 11 s¡e- 
C'Ctolla ha isotitalineaío il signifie,ato 
e l’imipoiranza del VI Co,ng.re'sis¡o del 
P. C. J., che 'portará lUilibeniOri risul- 
tati eil fine della ichiarificázione ide­
ológica nel imcivimianlto apéralo in­
terna,zionale ¡e dará .niU'Oivo impulso 
alia .nostra «üÉteazlone sodalista.

Netila disiousisione sa n o  liiniterv.enu- 
•ti. lailtiri ¡ccimipagni, t r a  i q u a li  R ado 
Ceihciv.ín, ¡che h a  d a to  ¡un¡o sgiuarido 
a lia  «tttivMä argan iiazativa  d a lle  o r- 
gemizzazioni de l P a r t ito , M ario Aíb-

ram , chie h a  itra tta to  .problem i d¡ella 
sauola, Ziiva Beltrama, ohe h a  d a to  
a lcu n e  propicíate p e r  -una m ag g io re  
co'MSiidieTalzionie idel pr,ab lam a de lle  
doinine1 eid idie.l lo ro  nuioto scciatie, K o­
vač S ta n e , cha h a  p a r la to  s u l la  ne- 
oeisisitá id.i u n a  m agigiore v ig ila n za  
sullle altt'iiviitá a n ttšo o la li deg li e.le- 
m eflíi n em ic i, C v e tk o  K ozlovič, E r­
n e s t Valtiovec, J a n k o 'M a rk ič  ed  al- 
■tr.i aniCiOira.

La, iconifexeniza h a  aipprovato, 
poi', alllunainiimitá Tinado d i te le - 
grair.IniL di isaluito al V I Ccin/gíresso 
d e l P . C. J ., a l  ¡C.'C. d e l P . C. J . e al 
coimipalgno T ito , e al C. C. de P. C. 
d e lla  Sloveni,a.

LA CONFERENZA DI BUIE
Saibato seo reo é  sta ta  tenu ta  a B u­

le  la conferenza d istrettuale  del Par- 
tito  alia  quale presenziavano in  qua- 
li’ta di ospiti il comp. S p iljak , mem- 
bro del CC del P . C. Croato, i l  oolllo- 
nello M ilos Stam atovif, com andante 
la AM APJ, Fing. Zavéer delegato del 
govem o federale, ed a ltre  persona- 
lita.

II comp. M edica h a  su 1 ni ato gli 
ospiti e;d i delegati p resenti. Q uindi, 
ha  dato le ttu ra  della am pia reilazione 
sul lavon¡ dell Pairtito. Dopo una  b re ­
ve proliusione po lítica , lW a to re  é 
passato a toceaTe i suecessi oo.nse- 
gui;ti uelFcdifisazione socialista. So­
lam ente nei paesi la  popolazione h¡a 
dalo ura contributo  di 10 m ilioni di 
d in ari pe r Felettirificaziorae, senza 
eonitare il lavoro volonlario . La re- 
alizzazione del p iano sociale distret- 
tuale é a  buon pun to , i  colleltivi 
opcraii, mella malgiior pa rte  hanno 
preso in  m ano le red in i delle ¡loro 
aizien.de, e svoligono con coscienza i 
lo ri oomipiti. II proeeisso di democra- 
tizzazione del potere va v ieppiñ  au- 
meintarado con i l  passaggio delle com- 
petenzs agli orga.ni comunalli. Ma il 
lavoro di pareceh i eom itati com unali 
non sod'disfa. Ancor oggi non  sono 
State tenu te  le ¡riunioni degli e le tto ri 
a ¡Buie ¡e Umago, oome p u ré  in  a ltre  
loicailita. : i

Dopo aver tra tta to  diffusam ente 
sui p rob lem i eeonom ici, il re la to re  
h a  pa rla to  della v ita  delle organizza- 
zioni diistrettuali di P a rtito , criticando 
i comipaigni di (lilla  nov a e S. L oren­
zo i qua li perm ettono  che certi mem- 
h ri abbiano dei precoraoetti reli'gio-si 
e si troivimo in contrasto oon la  linea  
di P a rtito . II  basso livello  po lítico  
ideológico dei memibri é la causa 
precipua  della  loro ineomprensiome 
e della non  eseouzione dei eomipiti.

D alFultim a conferenza .sino ad og­
gi 218 nuo'vi memibri sorao en tra ti 
ncil P a rtito , neil imadesimo tem po ne 
sono sta ti ep u ra ti 55. P rim a  di con- 
cludere, i'1 compagno M edica é pas­
sato a tra tta re  brevem ente i p ro b le ­
m i del cooperativism o agricolo.

In  seguito, sono s ta ti e le tti i quat- 
tro  delegati ehe rappresenterarano il 
d istretto  al V I Coragresso. II voto 
unánim e é sta tto  ¡eapireseo per i com- 
paigni M edica Eirmiinio, Juk ič  Ivan- 
Ico, V anja V ran ijčan  e Potleca Pie- 
ro.

In  comclusione a*i lavori ha  salu- 
tato  la oonftirenza il comp. M. Sp i­
lja k  m em bro del Poli t-B ureau del Co- 
m itato  C entrale ¡del P . C. della  Cro­
acia.

D alla  conferenza é stata  inv ia ta  
una  riisoluzione di saluto al CC del 
P . C. J.

B isogna rUconosceire c h e  in  ques-te 
circos! anza  li’ocichialuto D e  G aspe­
r i  s í  è  .rive,la to  g é n ia le  e  dotaito di 
g ran d e  aauime, prc iponehdo  a lio  
«¿isnamiai'sldetta» ¡Edein (il p iü  p e r-  
n a o ’hiaito f ra  i  miiniiaíri ing lesi da- 
gii iia lian 'i «idegni dii qu,e:s¡bo nem e») 
i l  riisalv im ento  d e lla  q u e stio n «  d i 
Trieiáte a itra v e rso  u n  p leb isc ito .

Infátiti, se, p e r  ipo tesl, la  p ro p o - 
s ta  ¡dielllTaiKiualis capo  d e l g o v ern o  
'di R om a foisisie aicicolta, e g li  miiete- 
irétlbe le  imeisisi ideiüe .semiine n e lla  
¡nostra Regióme, iper oüíre ¡un v en - 
‘teñinao, del aud  p iü  « g ran d e  e  g é n ia ­
le» predeae'ssore iche, p e r  «redimeme 
a ll’Iilaiiia le  ¡gentí alie,ge¡ne¡» giiulia- 
n e , is,i è ssnvito  d e lla  volonteroisa 
prestaizioine ¡di aroivescov.i e velsco- 
v i locali, eegu.einidio ;i suigigerimeniti 
¡o Cíe p re p o s te  ¡dieigili irrede-nitilsibi g iu - 
iiiaini.

Unió, dli _ quetsti, ,11 n a to  Serg io  
D airip ieri, ida lu i  nomimiaito pref-et- 
to  a  Gcirieia, ¡con e u a  re lazione , n¡. 
31 d i proit. Seg. ( in v ia ta  a  S. E. il 
'Capo d e l Gov.eimo e  Miniisitro d e ­
g li  Internai i n  idata 0. 10. 1930 A 
V III) fcirimulava líe segiuemi'.i p ro ­
ponte e  idarva conito d e i sag u en ti 
•proiwed'imemlti día esisia elátattati p e r  
riiso lvere  i l  «piroblem a deg li a'.ove- 
ni».

A  Scuole
1. M edie: Sono sta te  im p a rtite  dal 

M inistero  d e ll’E ducazione N azio- 
nale  e da m e  o p p o rtu n e  istruzio -  
n i p e r  p rec lu d ere  i posti gra- 
íu ii i  dei c o n v itti  agli S lo ve n i. In ­
vece  sono sta ti fa v o r it i  i giova- 
n i ita lian i che vog liono  d ive n ta re  
m a estri e lem sn ta r i,

2. E le m e n ta n :  C on fog lio  29. sett. 
cor. a. n. 5112, ho trasm esso  al 
M inistero  d e ll’Educazion'e N a tio ­
na le  l ’elenco deg li u ltim i 108 in- 
seg n a n ti s lo ven i da trasferire .

3. A sili:  M i è sta to  g iu sta m en te  os- 
se rva to  da codesto M in istero  che  
non  si d o veva  im pegnare  l’azione  
dello  S ta to , pubb lica n d o  ne i gior- 
n a h  la nécessita  d ’u n  cen tina io  
di asili. M i sia lecito  tu tta v ia  in - 
siste re  a ffin c h é  tu tto  il possib ile  
sia fa tto .

B . Clero
II M in istero  della  G iu stizia  ha a- 

d erito  in  p ien o  alie m ié  r ich ieste . 
S i a vrá  ad Id ria  un  cen tro  d i irra- 
d iazione francescana , p re tta m en te  
ita liano  e s ’in tro d u rrà  u n  fo r te  nu -  
clieo ita liano  n e i se m in a n  d i G orizia.

( Continua in 4. pag.J

De Gasperi i  contro la collatiorazione
De G asperi ha parla to  n u e v a m e n ­

te  della  q u estione  di T r ie s te  e ha 
dato una n u o va  d im o stra z io n e  di 
qwella cocciu ta  in tra n sig en za  e di 
quella  irra g io n evo lezza  che hanno  
sinora  ca ra tte rizza lo  l ’a ttegg ian ien- 
to  ita liano  ed im p ed ito  il m ig liora-  
m en to  delle  re la zio n i tra  Jugosla­
v ia  ed Ita lia  e la so luzione della  
q u estione  triesíina .

L e  parole d i De G asperi, in  quan­
to m a ssim o  responsab ile  della  poli- 
tica  d i R om a, sono qualcosa d i p iú  
serio  dei so liti co m m e n ti della  
sta m p a  sc iovin ista , la quale oggi 
scrive  che E dén  a B elgrado n o n  ha 
concluso  n u lla  su  T r ie s te  a causa  
d e ll’in tra n sig en za  jugoslava , e non  
possono non  preoccupare  qu in d i 
tu tt i  coloro che hahno  vera m en te  
a cuore non  solo la g iusta  so luzione  
de lla  q u estione  tr ies tin a , m a  an­
che lo sta b ilim en to  d i re lazion i 
cordiali tra  le dwe rep u b b lich e  a- 
dria tichc . II p re sid en te  del c o n si­
n tió  ita liano  ha d e tto  in fa lti:  «La 
so luzione  da no i ciuspicata e la li­
nea  é tn ica  con tinua; occorrendo  il 
p leb isc ito  p e r  l ’applicazione  della  
d ich iarazione tr ip a rtita , T ito  pur- 
troppo  v i  si oppone. L u i vo rreb b e  il 
condom in io , m a  sarebbe com e m e t­
iere  due popo li d iv is i da  pro- 
fo n d i con trasti in  u n a  stessa  gab- 
bia.»

L e  p ia cevo lezze  su lla  linea  é tn i­
ca co n tin u a  e sul p leb isc ito  p e r  l ’ap- 
plicazione  de lla  d ich iarazione  tr i­
p a rtita  d e l m arzo  1948, non sono  
nuo ve . P roposte  di ta l genere  si 
condannanó  da solé. L a  so luzione  
della  cosidetta  linea  é tn ica  é u n  
fru t to  di ip ocrita  m a la fcde . L a  linea  
etílica  sarebbe d iv e r te n te  da vede-  
re. S i tra tereb b e  in fa tli. d i tirare  
una  linea  d i co n fin e  a ttra verso  u n  
te rr ito r io  e m in en tem en te  jugoslavo , 
con cen tr i ita lia n i lungo la cosía. 
N essuno  puo  o n esta m en te  sostene- 
re  una  so luzione  del genere, che  
p e r  gli irred p n tis ti ha u n  solo sco- 
po: quello  d i a n n e tte ie  reg ion i, il 
cui cara.fi/ere slo ven p  e 'croa to  non  
possono negare, so lio  il p re tes to  di 
collegare le isc le  ita llane  su l ter­
rito rio  jugoslavo . A  p a rte  questa  
considerazione, ch iu n q u e  conosca  
anche in  m odo e lem en ta re  le carat- 
ter is tich e  del nostro  territo r io , sa 
ben issim o  che' la so luzione  é tn ica  
sig n ifich ereb b e  la f in e  económ ica  
non solo delle  cam-pagne, rila anche  
della  stessa  c ittá  di T r ieste , com e  
é accaduto pe 'f G orizia , staccata  dal 
suo n a tu ra le  circondario  e iso la ta  
dalle  sue  n a tu ra li v ie ’ econorniche.

D el p leb isc ito  si d gia d e tto  ab­
bastanza. Esso d o vreb b e  essere in- 
de tto  —  dicono gli irre d e n tis ti  — 
solo p e r  applicare  la d ich iarazione  
tr ip a rtita  e ció lo squa lifica  in  
p a rten za  quale m ezzo  dem ocrá tico  
d i so luzione. In  rcd ltá  il p leb isc ito  
cggi sanzionerebbe  i r isu lta ti della  
snaziona lizzazione  ven ten n a le  e 
delle  so p ra ffa zio n i fa sc is te  in  que­
ste  reg ion i. II fa tto  cha a tto rno  alia  
so luzione d e l p leb isc ito  si agitino  
tan to  i socia l-dem ocra tic i della  pe- 
nisola che di T r ieste , i quali vog lio ­

no in teressare  d e lla  q u estione  l ’in- 
tern a zio n a le  socialista , e che a fa vo -  
re  di una sim ile  so luzione  si sia p ro ­
n u ncía lo  an ch e  il congresso della  
P ed er azione A m e rica n a  del L avoro , 
non  m o d ifica  questa  rea lta . I p rim i, 
cosí come su tu tte  le q u estio n i de l­
la pen iso la , anche su lla  q u estione  
tr ie s tin a  asso lvono  in d e fin itiv a  la 
loro fu n zio n e  d i a va llan ti. pseudo-  
dem o cra tic i de lle  in iz ia tive  e de lla  
p o lítica  reazionaria  de lla  d irezio -  
ne dem ocristiana . A l l ’organizzazio-  
ne  sindacale am ericana  si p o treb b e  
concederé  il b en efic io  d e ll’ignoran- 
za circa la vera  situ a zio n e  del me­
tro  territo r io , se non  fosse  p iú iio -  
sto  sospetto  il fa tto  che ne lla  i iso- 
lu zio n e  da  essa a p p rcva ta  si pone  
la questiorie in  te i \n in i  a pertam en-  
te rica tta to ri, com e so stenu to  dalla  
reazione  sc io v in is ta  ita liana , ciiie- 
dendo che la Ju g o sla via  contraccan:- 
bi gli a iu ti r ic e v u ti  daU’O ccidente  
acoettando le p re lese  di R om a  su 
Triarte.

Ció che p ero  e p iü  in ia ressa h te  a 
s ig n ifica tivo  ne lle  páre le  d i De 
G asperi é la g iustifica z io n e  che egli 
dá alia  sua  opposizione alia propo­
sta  jug o sla va  di a m m in istra z io n e  
com uñe de l territo rio . E’ la p r im a  
v o ita  che da. fo n te  u ffic ia le  italiana  
v ie n e  fo rn ito  un  m o tivo  de ll'a tteg -  
g ia m en to  n eg a tivo  assun to  ne i con­
fro n ti  della  pro p o s ta ' jugoslava , ed 
é un  m o tivo  che p ü ó  essere in te r-  
p re ta to  solo ne l senso  che il g o ver­
no della  pen iso la  n o n  d esidera  n é  
collgborare con la  Ju g o sla via , ne  
risp e tta re  i suoi d ir itt i . D e G aspe­
r i  parla  «di popo li d iv is i  d a  pro- 
fo n d i contrasti» , com e se q u esti  
con trasti debbano  necessariam en-  
te esistere, com e se fo ssero  n e ll’or- 
cline n a tura le  de lle  cose e non in- 
véce  del. tu tto  cbn tin g e n ii. S i  tra t-  
ta  com e e 'ev id en te  d i u n a  conce- 
zione reazionaria  in  n e tto  con tra ­

sto  con la ta n to  p roc lam ata  vo lon- 
id dei d ir ig en ti ita lia n i d i colla- 
borare con tu tt i  i paesi e qu ind i 
con tu tt i  i popoli, si tra tia  d i quella  
stessa  concezione che ó alia base 
del sabotaggio  da p arte  di R om a  d i 
ogni p ro sp e ttiv a  d i creare una  nuo­
v a  a tm o sfera  n e i ra p p o r ti tra  i 
due p aesi e d e lla  sistem ática  cam - 
pagna  a n ti-jugoslava  della  stam pa  
ita liana. L a  pro p o sta  del condom i­
nio é sta ta  fa tta  dalla  Jugoslavia  
pro p rio  alio scopo d i stab ilire  u n a  
base d i collaborazione tra  i due  
paesi v ic in i, p e r  creare le p rem esse  
di d u ra tu r i ra p p o r ti am ichevo li tra  
d i essi, o ltre  che n e ll’in teresse  della  
xxipolazione del territorio . D e Ga­
sp eri l ’ha  re sp in ta  e con la g iusti- 
ficaziorSe ha  d im ostra to  ancora una  
v o lta  d i n o n  vo le re  questa  colla­
borazione, d i considerarla  add irii-  
tu ra  im possib ile .

Q uesto  m odo di a ffron tare  la que­
stio n e  d e ve  aprire gli occhi a tu t ­
ti coloro che ancora credono e  f i-  
dano su lla  p resu n ta  buona vo lo n tá  
di R o m a  e riten g o n o  ad d iritiu ra  che 
la so luzione  della  q u estione  d i T r ie ­
ste  ¡sia cstaco la ta  ■ d a llja ltre tta rita  
p re su n ta  in transigenza  jugoslava . 
L ’atiteggiam ento espresso ne lle  pa­
ro le  del p re s id en te  del consig lio  
ita liano  esclude in fa tt i  la possib ili-  
1á d i Stabilire am ich evo li ra p p o rti 
tra  le due v ic in e  rep u b b lich e , an- 
ch)e al d i fu o r i della  so luzione del 
p rob lem a  d i T r ieste , n e ll’in teresse  
della  pace e della  d ife sa  con tro  H 
perico lo  d i una  aggressione. II no­
stro  paese crede in vece  s in cera m en ­
te  che glt a ttu a li con trasti possano  
superarsi e co n tin u erá  qu in d i anche  
in fu tu ro  la sua p o lítica  d i colla­
borazione e d i buoni ra p p o r ti di 
v ic ina to  verso  V italia , nella  consa- 
p evo lezza  che questa  é l’u n ica  poli- 
tica  g iusta  e p ossib ile  ira  i due  
paesi.

FERVE LA GARA
Oigni g io rn o  riicaviamo' n u o y e  e; 

ccinivimoeniti proive ch e  a T rieste, 
fe'rive ila g a ra  i r a  i g io rn a li r.eazio- 
inari e icominifoirimisti a  chi le  in­
v e n ta  ¡e le ispara p iù  groslse su lla  
zona  B.

U n eseimpi'O' ¡lilpioo a ta le  rig u ard o  
è  c ífe r to  dalOo pseiudo «Lavar,atore® 
di. V idal! che, nel suo ¡num ero del 
22 é te r .,  col til tolo: «'Si .in tensifica  
i.’. j ' í r¡ :c¡.va co n tro  le ¡5vuele i ta lia ­
na» fo rm ato  a grossi - cara-Meri e  su 
i r 2 icdomme, ci forniisce il segm ente 
qu'cidiro d i v i ta  meshra:

«II prcicesso d i snaiziona.l.izzaztone 
dolAn ¡zona B (non  queillo d e l fa sc i­
sm o e ¡di S an tin , toen s’intemide, che 
(aocvav craacare  e  tn a p ia n ta v a  gli 
ita lia n i a ¡vista id’oachio su i comtüini 
«sacrii» d e lla  P a tr ia  a  Lutoiana ed 
o ltre . N .d . R.) h a  dato  i siuoi f ru t-  
ti ¡che ¡si fanno  ¡semitiire n e lle  seiuole.

,«Le .atrade, le riv e , i v ia li d i Iso­
la, di Capadilsitiria, ¡di Páramo, n o n  
h an n o  p iù  i l  Iciro alsfpet'to, galo, an i­
ma,lo dal r iso  e d a i igtochi d i imnlu- 
m erev o li toam bini. Sono p ach i, so-

nq t.ri'Sifi, un  incubo  ¡continuo, q u e l­
le  c h e  p e sa  ¡sui loro  ipadri, (pasa siul 
'¡oro cuore. E lo isteisiso squailtore ¡nao- 
s tra n o  le au,le d e lle  sauole1».

O h  i toe-i ed ánabliatoili tefmpi, 
ru a n d o  ¡nel « fa tíd ico  c lim a del 11*- 
itorio!» le  »tirade, le  ¡rive, i viali. d¡i 
Isola, d i  'papcd istiria , ¡di P ira n o  era- 
n o  álllciiati e re a l  suggeisitivi da lle  
attiraem'ti d iv ise  dei «fiigili d é lia  lu­
pa», ¡dei «Ibailillai», dei «mCiSichettieTi.» 
■e ¡ckigíi ¡«aivangiuardiiisti»; guan d o  an ­
cha a lie  ra,ga¡zze slotvene1 e c ro a te  
e ra  ¡«acicordaito il p riv ileg io»  d i in- 
dclnsare le sgairgianti d iv ise  de lle  
«p lacóle e  gioviam ita liane»!

O h  i be i itempi, quamdo in  tu tte ' le 
scuo le  de lia  zona B itroneiggiava il 
ignigrio idel fonidatoire dellTtnpeTO, 
fianrJhleiglgiaito dal Cirocefisso che si 
renideiva mailtavaidioire 'dial coimcetti 
d,i po tenza, dii dom inio, d i co n q u is ta  
e  d i od io  ou i isi ¡ilsipiravanO' Finlse- 
¡gmamenta e  la ¡dduoazione de lla  
giavemtft in  qiuellla ««fausta» época 
p e r  fo rm a re  g li ita lia n i ¡«degul d i 
questo  mióme» !



U N  COMPITO ATTUALE DEI S IN  P A C A T I

L’organizzazione
delle s o e ie ià  c u ltu ra li operaie

.D all’esaimie . de lla  a tt iv ita  ¡polilí- 
co-ideolilgica ijlelle o rgan izzazion i 
s indaca li, lil Comsiiglio Sind,aceite 
D is tre tto a le  h a  co n stá ta lo  che n-o- 
noistante Af rutltiuoisi rteuJ ta ti'co n se - 
giuiti d a lle  origanieaiziiomii sindiaicali 
del nositro d is tre tto , case n o n  hamno 
co m p le tam en te  irealizzato i com piti 
comcermemti ¡talle- a ttiváté. U n a  dieille 
canse 'consiste raed ¡tatito che aliCiUnii 
a>tot¿:Viisti e memtoni deigli oirgani d i- 
re tt iv i  is’intáacalii hainno a n c o ra  una  
viisuale f ro p p o  ri&treitta e pnatlicisita 
deill’a tt iv itá  ,política, de i sdndacati 
e non possiedono  sufficiem te cap ac i­
ta  p e r ,1a c b ia ra  v a lu taz io n e  dei 
com piti ¡dhe ¡derivano d a l com plesso  
dei í alta  e .aiwenámiertil. C ió li 
pdifita a u n  á rid o  praiticdsmo e a l  
burocraiticiismo. Deviaizioni :in qiue:s- 
to senso  si .somo' Oliscón trate- in  oc- 
cosione della  disouissione siul p ian o  
sodialé. O ra , ¡m entre é  aftualei il 
com pito  deilirelatoorazione dei n u o v i 
regolameiniti tarlffairi, dovreimio¡ s ta - 
¡re attem ti a  n o n  ó ca id e re  meglii
s. teisoi erra rá .
- Spesso  le  orgainizzazkm i ¡sindacali 
■si lasc ian o  dirasciniare a l i a  so luz ione  
d i mimiuti proiblem i fecmlci, con ta- 
b ili e or.ganizzativ i, tra s c u ra n d o  la  
dhiarifiteaziome polití/coiideologica 
degli aoopi c iastósti, faitto ohe  v ien e  
sjCrutóato d a  i v a r i  fourocrafi e  r im a- 
s'ugili d e l vecch io  m ondo.

L a io f ta  p e r  l ’uliberioTe sviliuppo 
de lla  dem oeraz ia  d e i lavorato,rii, che 
h a  la  su a  toase eil/siu-o eseim pio ne-lla 
gésitione opeiraia deH’ecanom ia, rap - 
présen itá  in  pr'aitica i l  cammimo p e r  
u h a  s tra d a  che nessu n o  h a  a n co ra  
p e rco rso . T a le  lo tta  rich ied e  la  p a r-  
tec ipae ione  inicondizionalta d i  tiuitti 
i lavarato-ni, n o n  sa lo  n e lla  rea liz - 
zazione d e lle  d ire t t iv e  deciise, m a  
an ch e  n e lla  ir,icerca, neülla d iscus- 
sicine dé i prtimcipi e d e lle  fo rm e  di 
lav a ró  ó1 neiraoce.Uazio.ne di q u esti 
prihCiip’i.

I lavo ra to  ni devo.no im padronim si 
v e ram en te  d'elFelafooiralziome d e i 
princdpi ,su:i¡ q u a li d ev e  sorgetre il 
ho-sitro 'and inam ente  sociale  e  firat- 
ta re  con ispirito c ritico  ognl idea, 
ogn i proposita. E p ro p rio  i l  s inda- 
cato  é ¡quellto ohe  deve inlsegnare ai 
lav o ra to rl ,aid eas-ane- sa n a m e n te  c ri- 
tiiiGii venso tiurtti queisti aiweinimeniti 
e oamlbiameinitó mella imostra v i ta  :so- 
clale. A (tale isicopo i sindacatii de­
v ano  e sse re  ¡solidali su lla  p o siz ione  
d i non  penm etitere allcuma com du- 
siome e  decisión© che  ántierassii la  
v ita  ¡s0 Qiale s-enza che  a lie  disc.us- 
sioni ahb.ia p a rte e ip a to  iun n u m e ro  
q u an to  p iü  v a s to  d i  laivpiratord. 
B isogna esse re  ¡deoisaimerate co n tra -  
ri a lie  .conicil'usiioni «a p o r te  chiuse» 
e non acco u tan tan s i d e lla  «parteci- 
p azione  de lle  cam m ission i»  d i a l- 
cun i meirrtbri deigli ongani sándacali, 
senza ohe  po i glli a tessi possano 
rendcire dattaglliatam erute' ©dotti tuit- 
ti i lav o ra to rl d e i fa tti .

I  lavar,a to ri d e v an o  esse re  sem - 
p re  >a conos,ceniza dei lo ro  d ir i t t i  
legali. Ció é paffltiicolarmente im ­
p o r ta n te  mella lot,ta oonitro i  s in ­
go! i cas i d,i b u ro c ra tism o  mei con- 
frontii dei la v o ra to r i , p e r  im p e d iré  
che  i l  iburocraite s i  n asco n d a  diietro 
il «pairagrafoi» m eintre 11 lav o ra to re , 
ignoranldio i l  p ro p rio  d ir i t to  léga le , 
n o n  sa. o speisso, n o n  osa  a f fro n ta re  
ció dhe é  idannolso a  ( tó  p e rso n a l­
m en te  ed  a lia  g e stio n e  o p e ra ia  ,ini 
genere . L e dlireiziomi .sindaaali deivo- 
nó powsi con  moilta e n e rg ia  in  di- 
fesa  d e i dáiritti leg a li d e i p ro p ri  
merribr.i.

L e  cirganizzazioím. sin d aca li sono  
S ta te  s in o ra  poco a ittive mella lo t- 
ta  co n tro  i tcas'i d ’im m o ra litá , q u a li 
ru lbrtáchezza, i rappontii ,insa:ni in 
famiiglia ec,c., c h e  infliuiscono nega- 
tivam einte su lla  v i ta  in d iv id ú a le  con 
le  p e rsó n e  c h e  lo  cárcondamo, con 
coMsqguienize leispliicitamente p o liti- 
che ircsane. L e nolatre orgainizzazioni 
n o n  'v ah r.an o  itali ifenam eni nn m odo 
ch iaro , d a l p u n to  d i v ista, d e ll’onore  
e d e ll’oirgoiglio dei la v o ra to r i , non, 
aiuitano g li uomiini i r a v ia t i  e nun 
ió tta o o  siuiíS'iciientemente co n tro  gli 
«Ldeolingil» di súimili fan om en i e con-
t, ro  i fuorviiarti croináci. A queste  
coise le  'orgamiizzaizioni devono raivol- 
g a re  m aggioire a tten z io n e  di q u an to  
h an n o  fiatto fin o ra .

I la v o ra to r i  necessitan o , o ltre  
del lo ro  p a r t i to  e d e i s in d a ca ti, an- 
cíhe d i u n a  p ro p r ia  assoc iaz ione  po­
l í t ic a  c u ltú ra le  d i  classe nel'.a 
g u a le  elevieramno la  lo ro  m a tu r itá  
riValUizionairiá e c lass is ta , p e r  esse­
re  in g rad o  di f a r  v a le re  in  quesla  
eVoíueane1 so c ia le  la  p ro p r ia  vo- 
lo n tá  e  le  p ro p rie  a sp iraz io n i clas- 
síste . I  moistri a tt iv is f i  s in d a ca li d e ­
vano, |propaigsfre q u ^ s f id e a  (dalla 
costi'tuzioine de lle  soc ie tá  (che a- 
v ran n o  il  com pito  di o rg an izza re  
corsi, giriu.ppi sp o rtiv i, filo d ram m a-

APPRENDISTI 
NEI CENTRI 

INDUSTRIALI
■ L ’.aeéaateniza d i  um a in d u s tr ia  s u  
vtelia sicala re n d e  nél d is tre tto  di 
B uie, p re ttam em te agrico lo ,, a cu ta  
la  questiom e dei g ia v a n i che desi- 
dë.raho a p p re n d e re  u n  m es tie re  e 
ch e  ' sernpre p iù  n u m éro  si si p re - 
sem tano aiU’Uffdcic» del ia v o ro  del 
d is tre tto  p e r  veldere re a liz z a te  le  
lo rd  asp iraz lon i.

NeH’iitrupossibiiUtd d.i r iso lv e re  la  
quesitione n e iram ib ito  locale, i l  pre- 
d e tto  u ffic io  ha  im dirizzato le  sue 
r ich ie s te  a i c e n tr i  in d u s tr ia ii  de ila  
R. P . di 'Ciroaaia e  pe.r o ra  31 gio- 
vaini p o tra n n o  .iriiiiziare il lo ro  ap- 
prendista ito  m en tre  altrii 15, g ià  oc­
c u p a i  nel'le aeiende d e l «Proleter>), 
Autatriasporiti, E le ttro v o d , Teemica 
Poipolare e  C o o p e ra tiv a  F a leg n am i 
d i Sàlvotre, co m p le te ran n o , con un  
corso  te o r ic o  d i 3 m esi ¡nella Scuola  
C e n tra le  p e r  a p p re n d is ti  d i l 'iu m e , 
le ,lo,ro cognizioni p ra tich e .

D el 31 g iav a n i c h e  dnizieranmo il 
dl loro' appren ld ia tate , 15 sono s ta ti 
in v iia ti , a i  .C am teri N a v a li; «Scogl.io 
Oiiv.ii» d,i P o la  e  14 s i  isoflo lisorittl 
a lla  p r im a  classe d e lla  scu o la  in­
d u s tr ia le  «I- Magigio» di Z agabria , 
da  dove, a  ¡studi term im ati, uscira.n- 
no cam e m eocanici, to rn i,io ri e fafo- 
b r i  m eccanidi.

Alltel d u e  .giovami isono sitaiti in- 
v ia t i  n e llT stitu to  T ecn ico  a  imdiriz- 
zo edile  dii Fiiume, com e stip en d ia i!  
dal D istre tto ,

tiči, ecc.) affinichè.vehigano fo rm ate  
a! p iù  p resto .

L ’im izlatva p e r  la  creaziom e d e lle  
société  -deve m ira re  sopratuitto a 
fa r  comoscere aile  m asse1 dei lav o ra - 
to/ri le  a sp iraz io n i ideoloigiiche, cu l­
tu ra l!  e  p o litich e  delila classe cp era - 
ia  e a. lindirizzaTle ad assocdlaxsi ed  
oirganizzaxsi nielle so c ié té  do v e  lot- 
teranino p e r  reializeare queiste loro 
asp iraz ion i.

C om pito concreto  delle  oirgamiizza- 
zioni 'sindacali è diu,nique di meit- 
te re  dimmediiaitamemte in  pratioal 
questo  laivoiro> premdeindo a taie! 
scopo coinitatto coin le v a r ie  a rg a -  
nizzazioni oullturali.

Piano triennaleiIdel Buiese

L a  brigata  «R eg e n t» tre  vb ite  d ’assalto

IN M A RGI NE ALLE Ç O N F E R E N Z E  CI TTAPI WE PI P A RTI TO

L’organizzazione di Partito a Pirano 
e F economía della cittadina

N eirin iiziativa, n e ll’appag,gio co­
s ta n te  e  qiuoitidiano a! potem ziam en­
to  económ ico d e lla  c ittad in a , pois- 
s iam o  sin teitizzare  ,1’c p e ra  sv o ita  ne l 
cam p o  económ ico d a lle  orgamizza- 
zionii d.i P a r t i to  d i P irano, n e ll’anno 
d i ac tiv ité  itirattaita a lla  C onferenza  
c it ta d in a  d e l P an tito  ten u ta s i re - 
icenteimemte.

L ’a n n o  in te rco rso  tria u n a  comfe- 
i-enza e l ’altira mon è  s ta te  caraitte- 
rizzaito da nuove opere, m a, p e r 
e f fe tto  d e lla  'g e s tio n e  o p e ra ia  de l- 
l ’econom ia e  d e ira u to fin a n e iam e n - 
ito delile aziende , ,lta s u a  c a ra tte r ï-  
iStica p rin c ip a le  è  co-nsiisfita in  un  
g ra d ú a le  (fomse, a  prijm a v is ta , in- 
VKBiiibïtt'é) icomsoi,id am en te  o rgah izza- 
itivo, teemioo e  fiinaniziario in te rn o  
n é ile  az ien d e  e s is ten ti. L a  som m a 
de i riiS'Ultaiti iinidivildlua|,li ra g g iu n ti 
d a  ogni sin g ó la  azienda  p u ô  bene 
p a ra g o n a rs i  re la tiv a m e n te  a  qual- 
siasi nuoiva o p e ra : ta li r isu lta ti so­
no la base  d i  o p e re  ¡nuove, b ase  
c re a ta  con  le  p ro p rie  fo rze . D a 
aziende d e fic ita rie , a l l ’e tem ia  ri- 
c e rc a  delile c o p e rto re  dal b llancio , 
le  azieindie d i P iran ó ' si sono 1r,a- 
isíoirmate in. c o lle ttiv i soilidi, capaci 
mon solo  d i v iv a re  u n a  v i ta  p ro ­
p r ia  orgamizizativa e f in an z ia ria , di 
allargainsi con p ro p rio  nnvestim en- 
to  d i cap ita le , m a  d i p ro v v e d e re  la  
c o lle ttiv ité  dei1 mezza ne  cessa,ri p e r  
la su a  n o rm ale  esistenza.

In  queista o p é ra  — n o n 1 consisten -

(te in  m igliaiia d i  o re  d i lavoro ' vo- 
lom tario, i n  m ilio n i di cap ita le  in - 
veistito, m a  in  un  sa n o  realism o  eco­
nóm ico, i n  u n ’o p e ra  quotitíiaina, m i­
n u ta , c o s tan te , mella q u a le  anche  
il m ín im o  q u a n tita tiv o  d i m a te ria  
•prima, anche  i  m inuiti d i inaitiivi- 
té  d i u n  ciper,aio h a n n o  il lo ro  pe­
so  — in  queisita o p e ra  i!  ru ó lo  rnolhi- 
litatoiré e  (politiico d e lle  orgamizza- 
z ion i di P a r t i to  av av a  le  m ag g ia ri 
poSsib ilité  d i  espliloazione ap p u n to  
p e rch é  una  sim ile  a tt iv ita  .richie- 
de  1’Lnlte.ress,amenito coisciente, l ’ab- 
nagaizione e Patiílaccamento an ch e  
d e ll’ultiimio operado, e  ta le  in te res - 
samemto, o ltre  a i f a tto r i  económ ica 
ch e  lo  sti'm olano e  ch e  ogigi sono 
d ’ieinegalbile dm portan'za, deve es­
se re  f ru t to  deii'at'ti.viitá e d u ca trice  
del P a r tito  e d e lle  oírgam ezazioni 
Ch’esso d irige .

L e  orgam izzazioni d i  P a r t i to  d i 
P ira n o  iha.nmo isvolto a  fondo  .nelle 
loro aziende  questo  im p o rta n te  ru ó ­
lo? Né la  irelaaione, mé la  diacussio- 
n e  a lia  co n íe ren z a  ciittad ina soino 
Kioese ,aid u n ’anadis.i p ro fo n d a  del 
p ro b lem a, e qiuesito é uno  d e i pocha 
aippluintá che a. talle com ferenza si 
possono fa re . C he le orgam izzazioni 
d i P ira n o  ha.nmo ag ito  in  questo  
senso  (se a  fon/do o  m ano  ,mon o í é 
dato  d i sa p e re )  lo  s i  v e d e  da i r i-  
sultiatd compleisslvi conseguáti d a lle  
singóle  aziende.

L ’,a ttiv ita  dei C an tie ri P ira n es i é 
in  cam tinuo sviluippo. L a  fio,ruda si-

L'emulazione precongressuale

PID’ CONCRETIISDCCESSI 
N E I SIHGOLIC0LLETT1Y1

M ancano  an co ra  ¡circa c in q u e  seit- 
tim an e  a lia  comcluisione d e lla  em u- 
laziome' so c ia lis ta  pneeomigresisiuale, 
e  imi tu t te  le  orgamiizzazioini d i bastí 
eppaire m anitfasta l ’a ttiv á tá  lav o ra - 
t iv a  p e r  ,1a realizzaiaione deg li obiet- 
t iv i  prefisisi.
i N e lla  c i t ta  'di CapodiBtria!, g li 
o rg an izza ti d e l F ro n te  h a n n o  ef- 
fe ttu a to  c irc a  3500 o re  d i lav o ro  
p e r  rabfoellim einto e la  icotstauzione 
d i o p e re  co m u n a li, m em tre inei col- 
ielttivi d i  lav o ro  ta le  c ifra  é  d i 
moilto su p e ria re , raggiunganldq le
25.000 ore .

A nche nel cam po deiH’elevam enito 
id eo log ico -au ltu ra le  qualcoisa é  
s ta te  faitto. L a  sta tiistica  c i d é  le 
segue.nti c ifre : 120 conifaremze d i 
c a ra tte re  g en ara le , 80 n u o v i ab- 
banaim enti a lia  sitaimpa, eoc. Poco, 
risipefito a lie  posisábilita, m a  é  sem - 
p re  quallcosa. N ei pros'sim i giormi il 
Comiitato C ittadim o a p r i r a  la  ¡mos­
tea  d e lla  l le ttu ra tu ra  m a rx is ta  
verranm o tenjuJte r iu n io n i d i s tud io  
n e i c o lle ttiv i ecc. Cosí, iii c erto  
q u a l m odo, il tem po, in iz ia lm en te  
p e rd u to , v e r rá  ricu p e ra to .

P iú  come,retí i  suiccasisd ned singoli 
co lle ttiv i, f r a  i  q u a li m e rita n o  ci- 
ta t i  ad1 ese,mpio lT sfra-B enz, i  cui 
o p e ra i h a n n o  M istallate d is tr ib u to ri 
jdd ibenlzána, icositmito pozzi, eoc. 
tu tto  su  b a se  v a lo n fa r ia  (faoendo 
r isp a rm ia re  alT ,im presa 80.000 d i­
n a r!)  e  Ohe h a n n o  r id o tto  del 35% 
il comsumo, d e i comibiusitibili e  dei 
m iateriali p e r  uiso in te rn o .

L ’imipreisa .com unale c ittad in a , i 
eu i addeitti, d i  p ro p r ia  in iz ia tiv a , 
hainno, p m e e d u to  a lia  sisltemaziione 
del fondo meiccaniico e  ad  a l t r i  la- 
v o rl di m in o r m ole, facemdo cosí 
r isp a rm ia re  aH’azienida c irc a  2 m i- 
lion'i d i  d in ari.

I funziom arl d e lla  fad eraz io n e  
cooparativiisitiica h a n n o  o rg an izza to  
UcontroMo d e i cam pi d i  paítate in- 
vasii d a lla  doirifera, temuito con feren - 
ze d i m assa, lo rn ito  a lie  c o o p era tiv e  
del d'isteeitto, le  sememiti macesBariie, 
ei,abarato il conto económ ico p e r  
tuitte le  co o p era tiv e  dii lav o ro , ec,c.

P u re  il com úne di Poirtorose sá é 
faitto v ivo  in queslta g a ra . A  S. B er­
n a rd in o  sono S tate orgam izzate 3 
rilumioini d i masisa eid urna co nferen - 
za  o u ltu ra le . P e r  la  r ip a ra z io n e  dii 
at nade d i cam pagm a a  S,B e rn a rd in o  
e a  ,S.Lucia, i ¡firomitisti d i  q u e lle  lo- 
jcry -itá ham no eífetitoaitd c irc a  6 
milla o re  d i lavoro .

P a ss iv e  linvece le ibasi d i  C roce 
Bdamoa e  S trugm ano n e lle  q u a li, 
cau sa  I ’in&ttivdtá d e i m eim bri d e i 
co m ita ti, m ulla é s t a te  fa tto .

N e lla  c it ta d in a  d i P o rto ro se  si 
la v o ra  assitíuam einte .per l a  s istem a- 
ziome d e i p a rch i ie ,s.u a ltr i  o b ie t- 
|t'ivi co m u n a li; mianleamo p e ro  le  
staitisitiiche d e ll’a tt iv itá  svo ita , dato  
ch,e n o n  v ien e  temuita a lc u n a  eivi- 
denza. II lav o ro  v ien e  e f íe ttu a to  
su  in iz ia tiv a  d,al basso  po ich é  i 
m em lbri d e i  c o m ita ti d i  basé1 si 
riuiniscono e  dilseutano fo rm alm en te  
senjza c o n tra lla re  se  le loro  deili- 
beraiziani vengo.no portalte  a con­
clusion,e1.

A P iran o , doipo u n  le ta rg o  diurafo 
a Jungo, lie oirga/mizzaziorai d i  toase 
¡hammo, imdleitto unlaiziome p a r  la  
riparazioinie d e lla  mi,v-a Gramsici. P iü  
a tt iv i  so n o  i simigoii cd le ttiiv i d i 
lavoro .

I  m em ibri dettilTJAIS di Iso la  h an - 
no  d a to  2 imilla o re  volontairie  p e r  
la  pudizia c ittad in a , p e r l ’astfalta,tu­
r a  di 19 miiila ¡meüri quadraiti di

s tra d a  e la  oostruizione di 524 m e tr i  
da lia  muoiva canaliazaizione, ció  in 
aiuito d eg li o p e ra i de,11 ’Im p resa  Co- 
m u n ale  C ittad in a .
1 Niet paielsl d e li’in te rn o , sebbeme 
p ia  istata limiziiata ,1a vemdemmSa 
ohe rich ied e  Sil m assim o  lav o ro  de i 
comitadini, il lav o ro  d e lla  g a ra  d i 
emiulazioné p ro cad e  a  g ra n d i passa. 
SI la v a ra  ¡per ¡riparazione  dii a irad a  
di se rb a to i d e ll’aioqua, case, eoc. N el 
commune di Iso la  d in ta rn i,  ne gli u l­
tima m esi i fro n tia ti h an n o  r ip a ra to  
c irca  20 h m  di s tra d e , m e n tre  è 
in  corso  u n ’azione p e r  l ’aibbeillimen- 
to delle  case. A Š m a rje  sono State 
e f fe ttu a tè  c irc a  1000 o re  volanitarie  
¡per la  r ip a ra z io n e  di s trad e , a  
S .P ia tro  e V illanova, ove e ra  s ta ta  
in iz ia ta  d a  poco la costruzione de lla  
casa  p e r  la  c u ltu ra , i lav o ri sono 
casi proigrediiiti ahe  si è arriva ,ti 
a! teitto. P ro b ab ilm en te  l ’u ltim azio- 
me diel itetito, v e r ré  ooimpiuta en tro  
la  d a ta  d ’iniaio  de l C ongresso .

ituaziome fin a n z ia r ia  h a  p e rm esso  
núm eros,i perfezáoinameniti tecn ic i. 
Si é o ra  diinanEi lairultimiaziome dei 
n u o v i »cali, che  p e rm e tte ra n n o  la 
riparaEioine dii b a rch e  d i m aggáore 
toinnellaggio, e, dimainzi a lia  siste - 
m azione  d e lla  fondieriia il cu i rin n o - 
vo  .sará ñipportaitore d i a l t r i  r isp a r-
m i. ,Aacanto a quesite due ap a re , il 
C a n tie re  d o v ra  rilsoliviere la  questio - 
,ne d e lla  m an o  d ’a p e ra  specia lizza-
lt, a.

A lia  Sailvetti, coinsoiidate le pos- 
sitoilitá dii ismeroio iconi u n a  senisibile 
ririiuzione d e i p razz i, anche  la  q ue- 
s tio n e  proidiuttiv-a p o te  aivere u n  
ma'gigiore av iiuppo . I  p ia n i  d i p ro - 
duziione m en sili venigoimo, d ifa tti, 

superaiti. B iso g n erá  .peiró an co ra  con­
so lid a re  il rifom nim ento costan te  
delle  m ateirie prl(me e  p ro v v e d ere  
a ll’acq u isfo  d e lla  miaicchina pe,r la  
sp re m itu ra  de lle  sanse , ch e , o ltre  a d  
a p p o rta re  a lia  íafoforica u n  semisibi- 
le beneficio  ecomomico, d a ré  la  pos- 
s ib ili ta  d i  oocupare  muova m anado- 
p e ra .

II m aggiore  poteraziameinto lo h a  
av u to  rA geinzia M arittim a  che, con 
urna re a lís t ic a  p o lítica  d e i ¡noli, é  
riusciita a  p iazza rsi com e tem ib ile  
c o n co rren te  in  cam p o  naz io n ale , oc- 
cupamido im p len o  n o n  te lo  il suo  
tonm ellaggio, potem ziato coii n u o v i 
acqiuisti, m a  amiche q u e ü o  d eg li a r- 
m aitorl p r iv a t i  d i OPlrano. L a  c a ren - 
za  d i  tonnellagg io , aittiualmente sen- 
tiita e  co n  temdeinza, ad  acuitiizizarsi 
dopo re in tra ta  dm fum zione d e lle  m i­
n ia re  d i Sácetele, é u n a  q u estio n e  
che mom p o tré  essere  r iso lta  dalla»  
so la  A genzia, |m a n e ce ss ite ra  del 
corntritouto del P o te re .

L ’aziemda che in v ece  h a  de luso  la  
a sp e tta tiv a , é  q u e lla  A lb e rg h ie ra . 
Le enitrate , cihe queista  ,a,zié;md,a do- 
v e v a  realdzzáré  p e r  a u m e n ta re  il 
b ilaricio  sociale1 c ittad in o , is'ono m án ­
c a te  ,ed leis.sa isteisSa v e rsa  in  condi- 
z io n i n o n  roisee. L a  cau sa  di un  
ta n to  é  dovuita a lia  pacía, e la s tic ita  
orgainizzativa delliaziienda, Che n o n  
h a  sap ü to  édaitltarlsi 'a,lle,'co;ridizioni 
che veugono a ore,ansi co n  la  dhiu- 
e p ra  d e lla  s tág ió n e  tu r ís tic a .

Nel cam po comm erciiale, .pur re - 
lizzando' le aziende  il  p re v is to  giro 
di a ffa ri, s i  n a ta  la  m an can za  di iri- 
fo rn im e n to  cointiniuativo d i a lcun i 
anticoli, pairtiiicoilatimenté d i q u e lli 
d ep erib ili . L 'iinfluenza d e i setto.re 
coapetrativis'tieo su lla  fo rm az io n e  
dei p rezz i de lla  friutta  e  v e rd u ra , 
n o n  si é  fa lta  se n tiré  p e rch é  i ne- 
gjozi Ciooperativisitici h an n o  d ife tta -  
to  d i  m erc i si'a peir quanfilté che p e r  
quialitá, d an d o  la  poissilbilita a i com - 
toerciantii. del ®e|btoire' p r iv a to  d i 
re a tiz z a re  guad'aigni ainche d e l 1009;. 
i.n q ualche  proidotto:, a. d a n n o  sia  dei 
proidíuttori ch e  d e i co n su m ato ri.

I rá su lta ti che  le 'Orgamizzazioni 
di P a r t i to  d i P ira n o  h an n o  conse- 
gU'itó,, con  il concarso  d i  tu tü  i la- 
v o ra to ri, poasoino e.sisere m otivo  d i 
g la s to  ongoglto e dá stim oio  p e r  
il fu tu ra .  M. B.

Le ncslire aziende  h an n o  r icev u to  
il com pito  d i e la b o ra re  gli schem i 
del p iano  tr ie n n a le  p e r  gli aun i 
1953-54 e  55. T a li schem i doveva- 
no  ¡essere te rm in a d  e n tro  il 15 s,et- 
ternbre , p e ro  le  az ien d e  e gli e n ti 
moni si s¡ono aftemiuti a  ta le  te rm in e .

D a te  c h e  an che  nag li schem i di 
p ian o  elatooraiti esisitono d e g li e rro -  
ri, riteniam io u tile  so tto lip e a re  al- 
cunii p u n ti  che devono  essére  con- 
siiderati in  occasione  d e lla  com pila- 
ziome d e i p ian  i.

Oigni colleittivo y d a v ev a  fo rm are  
ia ítfommissione con 11 com pito  s,pe- 
c.iflco d i e la b o ra re  i  p ia n h  T ale  
comfomiissione d'otveiva e sse re  com - 
p o s ía  d i p e rso n e  che m aggiorm ente ' 
conoiscona i  prdbleim i de lT azienda  
o  d i u n  isuo ram o . I n  ne 'ssun caso 
d i un  com pito  cosí im p o rta n te  do- 
v ev a  eisisene in ca rica to  solo il con- 
ta'bile affiinché egli da  solo e m ate - 
m aticam enlte, com piti il p ian o  sa c ía ­
le.

A nche se  mella c irc o la re  del C on- 
sig lio  ecomomico, si ¡aífeirma che la  
base  p e r  i l  p ia n o  t r ie n n a le  p u ó  es­
s e re  costitu itla  d a l  p ian o  d i 
queisit’anno , ta le  a ffe rm az io n e  n o n  
doveiva e sse re  p re sa  com e u n o  sche- 
,ma inv.iolabile. P ropoirre  p a r  l ’anino 
fu tu ro  u n  p ian o  che¡ é  quello  di 
queisit’anino lieivemenite modifiicato,

DUE VESTITI
senza p r o p r i e t a r i

L a D. ,P. di C apodisltria é  a te ta  
avveritita. lliumeidi s tx m o ,  c h e  enano  
stai'ji irinveniuti d,ue vestitii pres,so 
il balgno, ,ch,e giaireivainO' iniciusitoditi 
da- paraadhiie a re .

-Eseguito u n  sopraltuago, é  ¡stato 
accarltato che  uno d e i v e s t id  ap- 
partieneva  a  ta le  A rdeas a  N e lla  da 
Za'dinici p re s so  Paireinzo, nata, il 19. 
1. 1927, m e n tre  mell’a itro  n o n  ve,ruñe 
rinv ,enu to  alciun docuimeinito d ’id en - 
tifteaz ione .

S i ritiem e ch e  i proiprietar.i degli 
ab'iti ab b ian o  val,uto faire ,u,n bagno  
e Che, coílti d a  m alo re , siano  an n e- 
g ad . L e  r ie e rc h e  e f fe ttu a te  ¡in m are  
n o n  h a n n o  d a to  a lcu n  esito .

aumeintairte o evem tuaim ente d im i­
n u irlo  di Una d e te rm in a ta  p e rce n -  
t'uaile p e r  g.li an n i 1954 e 55, puó  es­
se re  fa tto  d a l contábale o d a  
u n a  p e rso n a  sola al tavo lo  deU’uf- 
fic.io.

Se meU’elafooraztone de l p ian o  ci 
se rv irem o  d i m etod i g iuad , com e 
fa  ¡buona p a r te  de tte  aziende, an ch e  
il p ian o  s a ré  re a te  n e i lim iti del 
poisisiibile. A ta l  uopo r ite n iam o  che 
l ’e lah o raz io n e  d e l piano, dovmébbe 
esse re  ca lleg a ta  c o n  l ’e lab o raz io n e  
,det reg o lam en to  tariffardo  p e r  il 
isem plice m o tiv o  che, com ta le  rego- 
liaimanfo, v ien e  d e te rm in a to  il gua- 
d agno  p e r  o,gni posto  d i lavoro . P r i ­
m a  d i d 's te rln in a re  di giuadagno, è 
loigico che  v en ran n o  e sam in a te  tu t­
te  le comdiizioni che  d a n n o  la  prodiu- 
z ione m ed ia  d e l d a to  ¡posto e ció è 
di garanizía di ,una re a le  de te rm in a- 
ziome d e lla  p ro d u z io n e  globale, co­
m e an ch e  d i u n  r e a te  fo n d o  paghe.

C on il fondo  p a g h e  abb iam o  cosí 
r ic e v u to  il p iù  im p o rta n te  e lem en­
to  idei paano so c ia le . L ’accum ulazio- 
n e  i  fomdi vemgonoi, determ inarti 
su lla  b a se  d e l fo ndo  pag h e, appli- 
can d o  i l  itaisso i n  v ig o re  é  con  ció 
an ch e  l ’in troá to  maizionale. P e r  p o ter 
a v e re  i l  v a lo re  lo rdo  de lla  p ro - 
d u z ian e  sociale, calco liam o ancora  
l ’am m artiam ento  e co n  ció avrem o 
tu tt i  g li e le m en ti foindialmentali del 
p ian o  soc ia le . M a p e rc h é  q u esti ele- 
m en tí isiano real,i, biisognía d e te rm i­
n a re  la  q u a n ti té  e  l ’assoirtim ento 
de lla  p ro d u z io n e , in  a l t r e  paro le  
’b iso g n a  oonoscere  il p o tenz ia le  p ro -  
diuttivo d e lla  p ro p r ia  azienda. E ’ 
p ro p rio  11 poteinziale che gen era  pa- 
re cc h ie  d ifftco lté  poicihé la  su a  re a ­
le consiistentza n o n  è n o ta  An tu tte  
le azien d e  e isei q u e s to  e lem en to  non 
è  ,rea te , neimmeino il p ian o  in  gene- 
ra le  p o tré  avene b a s i rea li.

P o ich é  i l  p ia n o  v ie n e  e lab ó rate  
p e r  ta r e  a n n i, d o v ra  co m prendere  
an ch e  igli invieistiimenti d i cap ita le  
p e rch é  n eg li anmii fu tu ra  b isagne- 
,ré co rtam en te  a lla rg a re  la  proidu- 
zione, o, octmunquie', elim inar©  i 
p u n ti  d ebo ii n e lla  stesisa. II piano 
d i in v es tim en ti d ev e  esse re  n a tu ra l­
m en te  m o tiv a to  e  dim ositrata  la

co n v en ien za  d e g li in v e s tim e n ti  p re -  
v iiti .

Com e vediiamo, il coimpiito non e 
fac ile  e a lia  su a  asecuzione  b isogna  
d a re  la  m assim a  attenziom e e sii 1 i- 
geniza poiiche ¡diiivensamente a v r a  r i-  
flessi negiativ i a u lla  noistra a sp ira -  
z ione  d i e.levare la  p ro id u ttiv ita .

A lla  R edazione d e  «La nostra  
L otta»  , ,  ij

In  conti mi azi one alie p recedent! 
lettere , nelle  q u a li abbiam o serillo  
de lla  nostra vita in  b rigata  e d e l no­
stro  lavoro, inviam o o ra  la  presente 
p e r  infonnairvi d e lla  novitá  ohe d a  
g iorn i attendevaim o: siam o sta ti 
proclám ala p e r la  p rim a  volta lavo­
ra to ri d’aissalto.

Ció non ci basta perche  alia  no ­
stra  partemza non ci siam o im pegna- 
,ti p e r  una  volta , m a p e r  3, e  p e r  a,r- 
riivarci abbiam o ogni possib ilita , da- 
ito ehe i  giorni maneaxxti a lia  nostra  
partenza  consisteranno n e l lavoro 
d ’assalto. Lavoro d i assalto, non sol« 
tan to  ne lla  eostruzione, m a ancho 
nel ram o cu ltú rale . D iffatti fervono 
i  p re p ara tiv i p e r  la  rassogina e i no- 
s tr i briigadieri, sotto la  guida del 
com p. P e rto t L ilian« , acquistano le 
cognizioni necessarie alia  presenta- 
zione. Anche nel ram o dello  spo rt si 
prosegue bene. I l  com p. Sega B runo 
giornalm ente prom uove degli incon- 
tr i  isporlivi con le a ltre  Irrigate, e il 
punteggio raggiunto ó lusinghiero.

11 m orale, la disciplina, l ’ahncga- 
zione dei giovani sono o ttim i, perchó 
il  lavoro in .  genérale procede bene, 
taaito p iii c h 'r  slim olato dalla  pro- 
elam azione di B rigata  d’assalto. Con- 
el,udenido, confermiiamo (-he la  p r i ­
ma brigata ita lian a  a V inodol si fa 
veram ente on,ore, e che fa  onora 
anche alia miinoranza ita liana  in  Ju ­
goslavia. .9

¡ C arpenelti L ivio

E'

La v e n d e m m ia  n e! B u ie se

Più abbondante nonostante la grandine
Uomini, animali e macchine popolano i vigneti e le strade, affollando ed ingor- 
gando i centri di raccolta e dando vita alia pesante atmosfera autunnale.

U n a delle püù grosse  fa tich e  della  
gorite d i campagam, è  in  pie.no co r­
so : la  venidemmiai. G li a n im a li da 
l i ro  sono soitfopoBiti ad  u n a  fa tica  
im p ro b a  : I carx i cigolamo softo ill 
p e sa n te  e prezíoiso carteo . A nche 
l'oimiile aisinelllo c u rv a  la  g ra p p a  al 
pes». I  moforii deigli autom ezzá an- 
¡simano. U om ini, a n im a li e  miaicchi- 
ne  popolano  1 v ig n e ti e  le  s trad e , 
aiffotLamo ed  in g o rg an o  i  c e n tr i  di 
raoco lta . T u tti  e tiutito, perfiino i • 
ragazzin i, servoino a lia  b isogna.

Nel d is tre tto  d i Biuie 11 racco lto  ■ 
deill’iuiva d i qiuest’an n o  d é  molite da  
fa re  aii nositri aigricoiltoaii. D a  q u a l­
che  giomno, iinfatti, i calpiaci timi e  le 
g igan t esche ibotti n e lle  c an tin e  s ta n - 
■no ing o ian d o  a  ¡pleno niibmo 11 dolce 
sucicio. Ini geueirale il naccoito, monois- 
t'ainite la  giranldiine a b b ia  in f ie r ito  su  
a lcu n e  zoine1 atf,orno a  Biuie, V er- 
itenegilio e  Dlmago, si p re v e d e  m i- 
.giiore, p e r  ,q u a lité  e  q u a n tité , d i 
q u e llo  dello' scorso  anno.

A lla  C o o p e rtiv a  «I. Magg.ioi» d i 
Buiie i  idanmi, ¡doyuti alila grandiine, 
olltrepasisano iíí milionie d i d in . (6 
v agon i idtova) futitavia, g ra z ie  a lia  
tauona an n a ta , il pródotito su p e re ré  
¡nal ¡complesiso qiuello d e ll’anino sco r­
so  di c irca  400 q li. 11 d an n o  m ag- 
g,io,re è sfcalto isoffarto ira p a rtico - 
Ja re  da  q u alche  c o ltiv a to re  delle 
zone a tto rn o  a  Umiago, V erten e- 
g lio  e Buiie. S ingoli v itá leo lto ri del­
le zone su d d e t.n  h an n o  perdiuto fi- 

■ ne  al 90% del p ro d o tto  e p a recch i 
i r a  eissi n o n  s ’e ran c  p reo ccu p ati 
neimmeino d i aisisicuiransi. L a  coope­
ra tiv a s  a g ríco la  dii prodiuizione, di 
Se,ghetto h,a isubito un  dainno. che su ­
p e ra  i 2 ¡milioini idi d in . N e lla  zo n a  
d i S a lv o re  ici ishra u n a  b u o n a  v en - 
deimi-a,, polohié la  igiranidine, so lita  a 
1. 1 . |visitare, jquei iLuoighi, q u esto  
a n n o  non  is’é f a t ta  vede.re. Aniche 
la  gradaziom e è otitima: l ’u v a  M al- 
v asta  h a  toccato  m assim i di 20 e 
m inim i di 17.

L a  c an tin a  sociale  de lla  Coope-

r.ativa v in íco la  d i Buiie h a  im m a- 
gazzinato  g ié o d re  5.000 quim tali di 
uva. Essa acquisita i q u an tiita tiv i di 
u v a  p ro d o tti d a i p ro p r i  soci (che 
sono, attualme¡nte,350, co m p resi i 
coioperatori della  I. M aggio) a con to  
sco p erto  e c o n  la  'garainzia a l socio 
d i d isp o rre  litoeram ente del cointin- 
genfe d i v in o  deipolsiitato, espeirienza 
q u e s t’u lU m a  ch e  v ie n e  a ttu a ia  p e r  
la  p r im a  volita e  ¡dhe, seza  dutbbio, 
p o r te ra  sia  a lia  (C ooperativa v in í­
co la  come al singólo  socio u n ’in- 
diaciuisso vantagigio. A ta le  p ro p o sito  
sa ra  ben e  rilievare come o gn i socio, 
a conid’iusióne del bilanicio al 31 a- 
goisto di quesF au n o , h a  rea lizza to  
p a r  ogni kig. d lu v a  Miailivasia 33.50 
din., p a r  lo  sfeaso  q u a n tita tiv o  di 
M oscato 45 din. ¡e p e r  eguale  qu an - 
t itá  d i  Retes,co 35 din. O gni socio 
d e lla  co o p era tiv a , quirudii, h a  re a liz ­
zato, su oigmi e tto litro  dii v ino  (cóm ­
p re se  pero ió  aniche le  speise d i la- 
voiraziionie e caíntinaggiioi) il 10% iri 
p iü  d i u n  co ltiv a to re  c h e  non¡ s,i é 
se rv i to  de lla  oanitinia soc ia le  
T ale  giuadagrto poiteva eissere m ag- 
gioa-e s e  m o lti soci, p e r  la  f re t ía

di realiizzare d e n a ro  liqu ido , non 
aves,sera ivenideinmiate trópp-i p re s ­
to, p r im a  cioé d e lla  m atu raz io n e  
com ple ta  d e il’uva, cosa che h a  in ­
fluíate notevo.lm eníe su lla  g rédaz io - 
n e  de l vino, e  q u in d i siul, p iazzam en- 
to  su,i m eircati a  p rezz i p iú  fav o re - 
vo li. T a le  f r e t t a  S;i é  r i le v a ta  an ch e  
q uesfan ino , p e r  cu i la  C a n tin a  é 
s ta ta  c o s tre t ta  - a l  fin e  d i p ro teg - 
g ere  gli in te re s s i  d e lla  C o o p e ra tiv a  
v in íc o la  e d e i suoi soci, - a d  in tro -  
duir.re u n  c o n tra llo  p iü  r ig o ro so  
su lla  qualiité d e ii’iuiva. Lo stesso  
confcrolk) é 'sítalo a d o tta to  an ch e  a lia  
CEirtóna di V erten eg lio .

L a  C an tin a  d i Umaigo lav o ra  
anicih’esisa a  p ien o  r itm o . L e su e  
granidi ’bolhti idivorano a d d ir i t tu ra  la  
■uva c h e  lunighe file  d i auitom ezzi 
e carra  riv en san o  nellle sue capaci 
v,asidle. I  p re az i p ra tiica ti sano  quel- 
li in  v ig o re : M alvaisia, B orgogna  a 
1.40 ¡din.; Rafoisico a  1.50 d in .; Ca- 
ibennlet, Blanbeirai eoc. a  1.70 din ; 
M oscato a  2 diin. p a r  g;rado.Gli síes- 
s i p rezz i venigono p ra tic a t i,  in  b a r ­
ba  a lia  concoirreinaa, an ch e  da lla  
«Vino» d i Capoidisfria.

C O N T R A B B  A N D A V A  

E  C O M M E R C I A V A  

I N  B I C I C L E T T E

E ’ s ta to  p ro c essa to  la  sco rsa  set- 
t im a n a  ta le  U m er D anto , im p ieg a- 
to  p resso  id m ag azz in o  fe rra m e n ta  
d e li’im p re sa  co m m e rc ia le  M A-NA, 
im p ú ta te  di c o n tra b b a n d o  e  com - 
m erc io  tite e  i lo d i foiciclette.

L ’a.miico pemisava d i a rro ito n d are  
i suo,i cespitó  m e n s ili  c o n  g li in c e r ti  
de l c o n tra b b a n d o  e  d e lla  tom .pra- 
v e n d ita  « te g a le  d i m e rc e . M essosi 
d 'ao co rd o  c o n  t ip i  losch i d i T rie s te , 
acquisitiava da  co sto ro  dive-rse bic:'- 
cletótí (p ro b a b ilm e n te  ru b a te  e po i 
rid lp in ite lyche co m trab b an d av a  n e l­
la  n o s t r a  ¡zona c o n  l ’a iu to  d i t e r z i . . 
L e  b ic i v e n iv a n o  p o i r iv e n d u te , a 
p re zz i n a tiu ra lftien te  e le v a tiss im i. 
B astí il faitto c h e  d a lle  su e  stesse  
am m isisioni arveva g u a d ag n a to  da 
45 a  50.000 d in a r i  co n  la  venclita  d i 
se i b ic id e t te .

l  a  c o r te  lo h a  c o n d an n a to  a lia  
p en a  dii 8 m es i d i  caro  ere .

£ette¿e> alta udazioni

P r o c l a m a t a  d *a s s a lto
la brigata italiana a  Vi nodol

L ’u va  è m a tura . N'ei n ó str i cam pi è in com incia ta  una  de lle  m agg iori 
fa tic h e  d e ll’anva ta : la v ev n d em m ia

CARA LA NOSTRA LO TTA
Immagimo che anohe voi cora- 

¡parni d e l giornale abb ia te  avuto oc- 
casione d iam m ira re  ne lle  vetrine  dei 
maigazzini d e ll’aziienda MA-NA la 
fantasm agórica v a rie ta  d i profum i, 
rossetti e  cosm etici va ri d i p rodu­
zione ita lia n a  che da qualche setti- 
imana fa be lla  m ostra  d i se. E ’ uno 
epettacolo indubb iam en te  piacevolc, 
che lu ttav ia  non  m i ha  im pedito  di 
pensare  se valesse veram ente  la 
quaintita d i valu ta  ohe é ocoorsa per 
a llestirlo . N on so con qu a li criteri i 
comipagni d irigen ti de lla  MA-NA uti- 
.1 izzinio la  v a lu ta  ia lo ro  dispotsizione 
p e r  g li aoquisti a ll’estero, tu ttav ia  
jn i p a re  d i p o te r  afferm are che non 
é u n  crite rio  sano, né económ ica­
m ente né po litioam ente , quello  che 
prescinde d a lle  effettive necessita 
od ierne. E credo che ogni persona di 
Iruon senso sia d’accordo con me nel 
r iten e re  che profum i, rossetti e cos­
m etici non sono certam ente  quanto  
di p iu  necessario oggi vi sia. Lo p ro ­
va tra  l ’a ltro  il fa tto  che ben scarsa 
é la vendita  di ta l i  p ro d o tti. Debbo 
ancora agigiungere che m en tre  la 
MA-NA o tíre  ai suoi acqu iren ti tan- 
ti p rofum i e rossetti, nei m agazzini 
dolía stessa azienda non  m i é stato 
ancora possi,hilo trovare  p e r le mié 
bam bine delle inag liette  invernali di 
lana. Queste m i sernbra siano m olto 
p in  necessarie dei cosm etici e dei 
p rofum i.

Coime c ittad in o  interessato ¡alie 
eondizioni delle  noistra econom ía e 
com e consnm atore credo d i avere i l  
d iritto  di ch icdere  alia  direzione e 
a l  consiglio operaio  della MA-NA in 
base a quale criterio  u tilizzano pre- 
ziosa valu ta  s tran iera  pe r lacqu isto  
d i p rodo tti, se non im itili, p e r  lo m e­
llo voihittuari, che tra  l ’a ltro  oggi pos­
son o essere fo rn iti anche se di 
q u a lita  inferí,ore, da ll’industria  del 
nostro  paese.

F . L.

SULLA S T A M P A  
SPORTIVA

A lia R edazione
de  «La ¡n'cisitra to tta»

C ap o d is tria
C e rto  d i inferprefaine il p en sia ro  

di numero,sii sp o rtiv i re s id en ti nel 
C ircondaráo  d e ilf ls ir ia , m i riv o lg o  
a  Voii affiinché possiaite d a rm i de lu - 
oiid,azio,nii in  m é r i to  al Limpio,ntaz to­
n e  d a lla  zona  A di gioainéli e  rivisite 
spontive.

D a  cirica u n  meise, a tu tf i  co loro  
dhe .arnivaino a  Capodi¡s¡tria¡, v ía  
m are , vengo,nlo se q u e sfra ti tu tf i  i 
g ioiruali ispoptivi.

C aso  an á lo g o  é  siuioceisso p u ré  lu- 
inedi sicorso, a l soititosicritto, fro v a to  
¡in poslseisso d e l ¡guarníale «Ognii 
Sport» . Richielsito il p e rch é , gli v en - 
¡ne iniisposto, c h e  é proiibita, l ’im por- 
faz io n e  di quailsiasi g io rn a le , p e ro  
ohe é  p e rm e ssa  riim portaziorae a t- 
tra v e rso  i l  posto, di tolocco d i Scof- 
fie.

O ra , traitltlanldosi di g ia m a li  p re t-  
tam einte  ¡sportivi e rifereradom i a lia  
dichiaraziioime ¡degli orgam i d e l con- 
froillo dhieido: P e rc h é  esiisle q u e s ía  
diiifereniza ¡lira ,i d u e  bloiochi? e  p e r ­
ch é  g io m a li sportiva, q u a li «La Ga¡z- 
zeitita ideillo Sport», «¡Stadio», «G uer- 
rdn Sportóva», «Lio \Sport» , «Il C a l­
c io  Illiulstraitoi» e d  .altri si poisisono, 
aoqiuistar© lito,erám ente ¡iin v a r ié  ,1o- 
caliitá idella S lo v en ia?

lEsiisite fo¡ns,e iun’ord:i;nian¡za in m é­
r i to  ¡che proibisioe idetta im porita- 
zioine ?

Vii iseirei alquanito  griato nel diare 
■unía riisposta e fa r  spairire i  fam en ti 
in  m érito  ,

K . P .
G iri am o la  le.tte ra  ag  l i organji 

com peltenfi, a ffin ch é  d isp o n g an o  co­
m e il caso rteh ied e .

La banca del sangue 
a Isola

L a  c o stitu z io n e  ¡della «B anca  del 
sangiue» a  Iso la , sem tora o rm a i 
p ro ss im a . G li orgatn lsm i d e l p o te  re. 
r i le v a ta  l a  ¡grande im p o a ian za  d i 
q uesta , n o n  so lo  ham no d a to  la  lo ro  
adesione , m a  h a n n o  d e s t ín a te  u n  
p rim o  im p o r to  dii 300 m ila  d in a r i  
peir 1 lacq u isto  d e lle  attireizzature, ri- 
serva,n,dos! in  se g u ito  d i datre tu tto  
t il necess-airio p e r  d,I ibiuon funzio - 
n am en to  ¡di que ista  ¡iistituzione u m a- 
n ita r ia .

D a  q u a n to  ,appr,ein.diatno, ta le  
b an ca , dovrelbfoe eisiser creaita enitro 
Panno . II sanigue p re ley ia to  veioreto- 
be  comservaito in  apposiiite so luzion i. 
in  re c ip ie n ti  ladatti, ¡amalizzato e 
cafalogaito iseico'ndo .i v a r i  g ru p p i, 
p e r  e s se r  p o i  usaito neil mtomemto 
del IbiSogno.

S in o ra  l e  trasfu is io n i d i sangue  
v en iv an o  fartite d irettaim iente, carean­
do  p e ro  ddfficolltá g irand i in  q u a n to  
e ra  im possitoále iconitrollar.e d ’iur-i 
gen za  i fa itto ri s a n g u in e i  d e ll’am - 
mala.to e  d e !  donaito re . L e  r ise rv e  
d,i Sianigue poltranino e s se re  traispor- 

1 ta le  e  ú sa te  in¡ q.uais ia s i m om ento .
P e r  q u a n to  com cerne i  p la sm a  

isaniguinei, l ’O sip itale  d i Iso la  con- 
t in u e rá  a  senvánsi idellTstituito T ras- 
fu sio n i sanigue dii D u b ian a , dotaito 
di a it r e z z a tu re  m o d em iss im e .

S iam o  c e r t i  ehie itu tti i  c itóad in i 
n o n  solo sa ilu te ran n o  c o n  g iratitudi- 
n e  ¡la costituzio ine d i  q u e s ta  is titu -  
zione' Bianlitaria, m a  co in frib u iran n o , 
d o n an d o  lum p ó  d a lla  lo r a  l in fa  v í­
tale , p e r  s a lv a re  v i te  ¡uníame, con- 
tr ib u e n d o  icos! ¡allí’o p e ra  d i so lida- 
r ie té  lumama, in  c.ui p rim ieggia  il 
g ruppo  doiaiaitori d i s a n g u e  d i  Iso la  
com pcsto  ¡da 12 ¡elem enti, in  m assim a  
p a r te  o p e ra i e  conitadiia-i, d e g n i fig li 
de l p ro le ta r ia to  áisolamo. Q u esto  
g ru p p o  h a  d o n a to  s in o ra  120 l i t r i  
d i liq u id o  preeSoso, c h e  h a  v a lso  a 
sa lv a re  p a re c c h ie  esisitenze. M eri- 
t a  a  q u esto  p ro p o s ito  c i ta r e  i l  p o r- 
tin a ío  deH’oispadale, D egraissi V ita- 
liamo, ohe h a  d a to  16 l i t r i ,  R em ig io  
DeliSe che h a  d a to  16 fiitri, D u d in e  
G iovanni, B aoci B ru n o  e d  a lt r i .

NOTIZIE BREVI
A P ira n o  s i  so n o  in iz ia t i  i la v o r i  

di a sfa lta !u ra  delila R iv a  A. G ram - 
sci, p rev is ta  ¡nel p ia n o  p e r  d’ab.belli- 
m en to  d e lla  qititadi'na. A i p rim i, di 
ottolbre s ’in iz ie rà  a n ch e  il r,innovo 
de lla  P ia z z a  T a r t in i .  In  e n tra m b e  
te  o p e re  s i  re n d e  im dispensa h íle  la 
paatecipaziomie v o lo n ta r ia  a i la v o ri  
d e lla  ciittadiinanza.

C on  f in i  r ic re a tó v i, lisitrutfivo — 
tecn ic i e  fitodraim im atici é  s ta to  co- 
s f i tu ito  a  P ir a n o  iuin¡ D oposcuola  
che é  so r to  com e c c ro n a m e n to  d e l­
le a sp iraz io n i ded p ian te n i, e sp resse  
g ié d a  lumigia d a ta .  Provviis,or,lam en te  
i localii d e l idopoaeuola v e r ra n n o  
s is te m a ti  m elle aiule d e tla  scuo la  
e le m en ta re , p e ro  g li  o rg a n i d e l po- 
te re  dovreb toero  p ro v v e d e re  p e r  i 
nolsitri p io n ie r.i u n a  se d e  p iü  deco­
rosa .

*
N e l d is te  e tto  di B u ie  é  son ta  l ’i- 

n iz ia tiv a  iper ,l,a looistitiuizione de lle  
assocáaizioni d e lla  n o s tra  in fan z ia . 
11 coimitáito p i 'o m o to re  d iát-rettóale  
h a  ddsposto d i tem ere, d a l  19 a,l 26 
oittobre, l a  «Settiionlanai d e l  B am b i­
no» ¡e d i  cosfitu iire  12 so c ie tá  «No- 
s t r a  infam ala» a B uie, Umaigo, C ít- 
( an o v a , Veritenegli'o, V illen o v a , K ra - 
šioa, M aru ss ic i, M om iano, M adon­
na, del C anso, Giiurizzaini e C aste l- 
v e n e re .

¡Le ¡filiali siindacali de lle  a z ien d e  
«N .apredak», «Bokisit» ¡e d e lle  i«li- 
tu z io n i distmettiuali d:i B u ie  h a n n o  
o rg a n iz z a to  a leu n e  g ite  a  Z aigabria  

I f i n  oooasioine d e lla  F ie r a  In tern lazio- 
* fin  a le  ¡con la  ip an tecipaz ione  d i mu- 
• i»  meiro/siL lo ro  -meimibri.

*
Jiugovac Euigeireio, co n tad in o , re - 

Mdenite in  G ^ m ila  In f . n e i ¡prestó 
di G m iignam a, é  sitata c o n d a n n a to  a 
un  mese- e 10 gionni idi c a rc e re  p e r ­
che, p a c ie re  itrcpipo en érg ico , col- 
p iv a  c o n  u n a  fo ra a  u n  c e r to  Ju g o - 
vais Eldo m e n tre  ques-t’-ultimo e ra  
a lie  p re se  c o n  u n  terzo  Ju g o v a c  
d i n o m e  A ntonio ,

*

T íe  m ila  diimari d o v ra  stoorsare 
D en ic  G iovanni, d i C asitagna p e rch é , 
p re so  troppo, d a lla  ¡passione v e n a ­
to r ia , uec id ev a  u n a  lq p re  n e l  p e rio -  
¡do p ro ib ito .

Un g ru p p o  d i V etorinard s i  t ro v a  
n u o v a m e n te  «¡ul felrriitqirip d i B u le
e . C¡rji3.1gna,ria p e r  e ffe ttu a ire  u n a  v i­
s i ta  g e n e ra le  del ¡bestia,me a lio  aco­
p o  d i  in d iv id u a re  ,g’ii evemitiuató fo ­
cóla,i d e lla  fetotore m alteise. ¡Nelle v i­
s ite , effet,tu a te  lo  aconso fe b b ra io  
e  ¡marzo e  a lie  ¡quali sono  s ta te  as- 
Goggelttafe 498 c â p re  e 2891 peco- 
re , i fo,collai sano, s t a t i . in d iv id u  a ti 
in  quest.e due  zone.
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lililí IIIIIIIIIIIIIII À  S P I A
Q uesla  é una  storia  vera . E ’ la s to ria  cl’u n a  canzone da 

lem p o  n o tis s im a  in  Jugoslavia , ed anche, u n  pó, la storia  del 
suo ccfn p o sito re , F riedrich  E m anuel, un  tem po  v io lin is ta  a ’- 
l'O pgxa d i L u b ia n a . L a  canzone si ch ia m a  «M arcia P a rtig ia n a »; 
il suo co m positore  cadde da eroe, lo sp a r tito  ando sm arrilo  
c'lvissá d ove, d u ra n te  un  c o m b a ttim en to . Ma le no te  s a p r a w is -  
sero , tra m á n d o te  al fuoco  dei b iva cch i e al r i tm o  de lle  m aree  
esten u a n ti. N on p o teva  essere  a ltr im en ti, p e rch é  sono le ticte  
á ’u n ’epopea.

Ufflce libérate, auiiun.no 1941.
E ’ no tte , Urna paMu'glia d i ro n d a  

c a d e n z a  i sucii passi su lla  v ia  pr.in- 
c ip a le . si ¡ferina. U n a  p o r ta  apead,a, 
iun g rid o , fo rse  u n  ¡rirahiamo. P iü  
« til ia , proseiguft. U n  ruim ore, u n  sa l- 
ito nel ibuiO', ;no, n o n  é a te n te ,  u n  
Cañe, p u ó  dsinsi, aivant'i. A lt.

Lá, p rop ino  davamitii a lia  fa rm a ­
c ia  «Zídrawllje’» cié >un uotno. E ’ fe r-  
tmo comtiro la  striiscia  di lu c e  che 
tfillna dadla isarac in asca  m al chiiusa, 
h a  uin noiteis in  m an o  e  iscrlve.

— Beh, *  q u e ilo , non  c i  h a  vósti?
— Chú- Sara, peir te istrade a 

quest’ora?
— U n a  sp ia  — Raidiojiea é convin- 

rto.-'- ■— U n o  sipione ¡pait en te to .
— N on /dl.r sceimetnjze — ill com an ­

d a n te  d e lla  patfcuglia gli riso sp in - 
ge iFarmia d a  p a r te . — G li spiomi 
inon hanm o l ’Eibituidóne dii asipet ta.r- 
c i  ta n to  tranqu '.lliam eni'e  sari posto.

— E q ueilo  c o n tin u a  a  scirivere.
Scriive e c a n c e l’a, si a lza, passeg -

g ia , isi feirma, s-crive a n c o ra . II co­
m a n d a n te  s i a w ic in a  c o n  Rádorj.ica.

— P reg o , co m p ag n o , il p e rm esso
d.i cincoilazione ino.tturna.

ALLA LAR6A!
• Oiltre alla  «SICES», alla  «P i­

relli»  ed  alla  «Legniimport» che 
forniiscono, corne aibbiamo dovu- 
m en ta to , m ate ria le  strategico  
a il URSS, 1 « Ansaldo—San G ior­
gio» genovese costraisce p e r i so- 
v ietioi tu rb in e  e genera tori, men- 
tre  le  d itto  «Fallenberg», «Rex- 
sim » ed  «ES, I .  CE. ES» d i Bolza­
no eomim erciano reigolarm ente 
con i rassi, inv iando  loro  ingen ti 
q u a n tila tiv i  d i m a te rie  prim e, 
s tru m en ti c m eoeanism i di preei- 
sionc.

D a no tare  (die glî azionisti dé l­
ie  p re d c ltc  società con lro llano  in 
g ran  p a rte  la «buona staimpa» cdie 
d i conliniuo si sdiliquisoe in ap ­
pel 1 i a lla  «soliidarietà atlantiea» 
ed  a lla  « ira te rn ità  europea».

M a  tt’altiro n o n  se n te  e  notn vede. 
•Un so rd o , un  c ieco , u n  cu rio so  so r­
d o  —  c ie c o  ch e  sc riv e 1. Opp.ure . . .  
ÍRadoljica isemite u n  fo rrad o  freddo , 
g iü  p e r  iil c a llo , d e n tro  la  giufoba- 
so tto  illa caitnicia. T

—  P s ic o lo g ía  — quailcosa d i sirni- 
ile suissiurra ,-i.l cam andara te , — co- 
m pseere l a  psicología..

M a R adoijica non  isa cosa sia , e 
co m ira tia  a  so a lp icc ia re , al d iav o lo  
¡tuteo-.

E  q u e ilo  ch e  sorive .
—  C d sa  facc iam o?
M eno m ale , si decid e  cfualcosa, 

¡penis,a Raidoj'ica.
— L o  portia im o d e n tro .
— M a ise .non saippi'amo ch l di:á- 

ivolo 's ia !
—- A ltira ra g io n e  p e r  p o r ta r lo  den ­

t r o  di corsa.
U n  c a ñ e  afobaia. Pasisa u n ’auto , 

lo n tá n a .  L ’.uoimo fischifitita t r a  i den- 
;ti. R a d o jic a  si medite a  ginargiM in ­
to rn o . In v e n ta r ía  u n a  .gittbba tede- 
sca , un  tgiscapaine vuoto , p a n ta ló n ! 
r o t t i ,  s c a rp e  iideim, llegacti d i  spago.

— L a pregfo, .oomipaigno, il p e r-  
m essei idi iciircoliazione.

— L asc ia te m i a ta re  — h a  p a r ía ­
lo ! — la sc ia te m i a ta re , v i  p rego . Sa­
r a  lu t to  inteiVe, a ltrim en ti.

A ccen to  Btran.iero, il o cm andan te  
s i  deciide — E ’ u n  t ip o  un ipó !matto, 
ifoisfoig.lia qiuateuno a lie  is-palle.

—  A rm i non  ne h a .
‘ —  M eizzanotte, com andan te  — 
qualeu inó  si staiaoa dad gru.ppo. — 
E ’ T ara  d d  cam bio , tarn 'iam o?

— Toinniamo. Ma u n o  rímame di 
gUOTdia, loomi Jiui.

R im ane  Radoú.ica.
*

Le tin q u e .
L o  d ice  i l  caimpani'.e d ’.uina ch ie- 

sa , e  l ’u o m o  h a  f in ito  d i sc riv e re . 
iNotes e  mnatita in  tasca .

—  Arrirviederci, com pagno.
M a iRaldojica scaitta, puó sca ita re , 

stavoilta.
— A lt!
B ocea delira/rm a su lla  giufo'ba te- 

desea  diell’ailtoo, ii colpo puó p a r t i ­
ré  im u n  m om ento , co n  q u esti a r-  
nesi.

— II p e rm esso  dii c irco lte io n e , 
uccelliino!

A itro  che  schenzi, qiueMo é p ro n ­
to a epiamare, isiiciuiro come il giorrno, 
q ue ilo  spaira.

—• Soin icinque oiré che  t i  .aispelito, 
íratellllo. Adesso, pe.ró, o tiri. f.uciri id 
pe  rime biso o  viemi d e n tro  d r itto  duit- 
toi. C ap ito?

L a  ca im a  (dalla « P a rtig ian a» , pe­
ro , c am b ia  direizicine. E l ’aditro, 
tran q u illo , so rrid e .

— Perim-eEiso? M a sono le tin q u e , 
il co'prifuoico é  fin ito , non  occo rre  
p iü  perm esso.

E se n e  va, calm o calm o.
R ado jica  isi foatte la p a lm a  sulla  

fro n te  c  tsii appoiggia a lia  fa rm acia . 
Beisitemmie seirtbe, u n  sacco  d i be- 
stem m ie  aill’inldiirilzzo ded co m an d an ­
te  d i pattuigli'a e  idi q u e lla  sp ia del 
dem onio .

Imforo'giliaito a  q u e l m odo!
*

L e fotito.
L a sa la  p iü  g ran d e  de l com ando 

é p le n a  d i  'sedie, d i  deggiii e  d i chis- 
sá cois’al'tro  a n co ra , fog li di m úsica  
e  isitruimenti. Quiailiciuino tr i l la  sul v ic- 
Mno tra  -acicordo impossiib.iie, gilí al- 
t r i  peissegigiano e  íiuimano.

Le nave.
Inéanainicianoi le  m aled iz ion i. I 

ragaiazi dlella p r im a  oirchest ra  p a r ti-  
g'iana mon san o  caimipioni id i p azi eri­
za. V e ra  O brem ovic to rm e n ta  con 
stdizea le  coirde, due coimpagni at- 
tacca.no una- canzoncina  iseinza capo 
né coda, tanito p e r  f a r  qualcosa . 

no v e  e  m ezza.
Tram esltio in  cior.r.iidoio, la  gen te  

coime d i lá, in te rro g a , .esclaimiai ri-  
torma, scontando il d ire tto re .

— D ue o re  ch e  t ’aspe ttiam o! D ue 
ore , Emamuel. E tu  casoh i d a l so n ­
no, p e rd ió , dove ti  sed c.acciiato?

— Avamiti, a llo ra! P ro  v i amo?
G li si accailca.no in te rn o , e ¿1 di-

re tltore  e s trae  d a lla  ta sca  i.l siuo tac- 
cu ino , atflferra iun foglio  da  imusica, 
cop ia , ipassa..

—: Sotto , V era, trascriv ii le  p a rti-  
tu re .

— M a cos.’é? A van ti, ch e  íaccia - 
m o? U n  foglio, q u a  u n  foiglio.

— C on perm esso , compaigni, con 
permeissoi. . .

R adojica  n o n  é  stiupido, h a  se- 
gu ito  il suo  p rig io n ie ro , gli h a  fa l­
to la  g u a rd ia  a lia  p a r ta  d ’u n a  b a ­
racoa, dove  r.a ltro  h a  d o rm ito  p e r  
q u a ítro  oiré, e  aidesiso ecco-lo lá. Ed 
il suo pr.iigioni'ero, la  sp ia , F iriedrich 
E m anuel, d lire tta re  d e l la  p r im a  or- 
c h e s tra  pañ i ig i ama, s i  m ette  d.avan- 
t i  a to tt i , piacihia la  b a cc h e tta  sul 
leiggio, n im e tte  ii.n tasca  il taocuino, 
d an n ato  tacCuino.

— Tuttii p ro n ti?
E Radoiíl'ca lá, .im palato  Siuilla p o r­

ta , a sco lta  p e r  p rim o  le  .note b ú l­
la te  g iü  a l  lu m é  d e lla  fa rm a c ia  — 
prego , com pagno , M p erm esso  — e 
ch issá  peirché gli v ien  v o g lia  d i ri­
tie re , piainigere e  c a n ta re  tiutto in 
u n a  v o lta  isola.

(da  «der S c h a ffe n d e », B elgrado)

TESTAMENTO OI LENIN
Dedícalo al congresso della consorteria moscovítci

il’iiper Laurie, una líiovane a ttrice della «U niversal-International» che 
vedrem o presto anche su i nostri soherm i

N el 1925 M ax Ë astm an n , u n  atne- 
rlcan o  sim piatlzzante peir il m ovi- 
m enilo comandî-'.», iriye.lavà in  u n  suo 
lib ro  «Simce L en in  D ied» I ’esisten - 
za del tes tem en to  d e l g ra n d e  rivo- 
luzlionarioi. S i  traifetav.a di d u e  le tte- 
r e  c h e  iLemin, p r im a  d i ■mo.miire, aive- 
v a  inidirizzato ail Pcllitfaueiro del p a r-  
■tiito1 Iboflsiaevico e neiïle quani eg.li 
esipnimeva la su a  perscinale opin io- 
ne su i m assi'm i diniigeniti del p a r t i  to 
sibeiSBO (e dello' S ta te  Sovietico . Negli 
i.nitenidime'nt'i dil Le.niin q u este  le tte - 
re avire/bibero d o vu to  eissere1 le tte 1 ai 
deleigati del 13.o congreSso die! P.-
C. (Ib), p a r  ciriem tarli oettla sce lta  dei 
suo! eventual’« isuiocessori.

Ndl m aggio  1924, quatitro m esi do- 
ipo ila imortie ,d:i Leinin, s i  r lu n iv a  a 
Mosica ill conlgnesso, m a  de lle  due 
le t te r  e nom si fiaoava alicun cemno. 
L a m agigiciranza che alloira dom ina- 
v a  n e l  P-oilltlbiuero (S ta lin , K am e­
n e v  e Zinovlie.v ), av ev a  deciso  d.i 
non  fa r  comoBcere al partiito le  u l­
tim e cpiinikmi dell capo, scoimparso. 
Siuil testaim ento di Leniiln v en u e  ste- 
sa la  coilltre idii un  s.ignifiaatdvo Bi- 
lemzio.

Ma eoco île linaispettate rivelazio- 
n i id'i Eaiatm ann. L a  p r im a  letitera 
di L en in  diiceva: «Cio c h e  ho  di m i­
ra , niel fo rm u la re  queste  n o te , è  la  
stiatbil'ifà del ccimibato cein tra le  com e 
gciranlzila cointiro u n  a v en tu a le  pe- 
rlicoilo d;i « ¡ M o w ,  U n o s tro  part.ito 
sii aippoggia isiu due c lassi; è  p e rc ià  
possitoile che  eeso sia  diniataibile. Se

queiste d;ue cilassi non si accomdano, 
la fiua caidiutia é meivil'.iarnile. lo pen­
só alia sitalbffliitá icoma gairameia con­
tro. la sioisBioné ,nel prcislsimo futu­
ro e inpenlio esporlre qrai quelilb che 
io, dei tiuiltoi personalmeinte, ¡pemiso. 
lo  ri'tengo che il íattore esseneiale 
della *Eltaifojliltá valla ricercato ne.i 
memfori diel comii'tato céntrale, come 
Stal'.i’n  e Tiroitizki.

«Il ccimpaigino Statíin, divehtando. 
.seiglreiíario ig ene rale, hia concentrato 
nielie s.ue mani un poteire einorme ed 
io non sono > affalto convinto che 
■egii p-osaa sempre lusairlo con s,uí- 
ficienltie prudenea. D’aitra ’ parte il 
compagno Tfotiziki é pórtate ad una 

- eicicsssiva fiduieia in sé sitesso e ad 
eslseire. attratito, oltre ogrni misura, 
dal lato puireímente ammiiniistrativo 
delle queistioini. Qiuestá tratíi carat- 
teriBitici dei riu-e caipi piü rappre- 
sen.tativd d'eil comltato contrale pos- 
somo irwolonitariaimenite condiurre 
a-'ila sciiBBione se iii! pamtito non pren­
derá le oppo'rtuine miisure per pre­
venidla.

«Rigua.rdo agl'i altri imeimbri del 
oomiltato icentrale — continua la l'e.t- 
tera di Lenin — noin é mia inten- 
zione paa-lare delle loro qualitá per- 
scmali. Ricordo solamente che l ’epi- 
sodio di ottofone riguairdante Zino- 
váev e Kameniev non é  stsito evi- 
deníemeinite un falto o,cc asúmale, 
anche se1 noin, puó esisere loro per­
sonalmente rimproverato piü di 
quante lo  possa eisisere il  «non food-

C irca qu a ttro  m esi or sono, nel 
c im itero  po lese  d i M on te  G iro sono  
sta ti rinvertiuti i r e s ti d i V la d im ir  
G ovtan, il grande co m b a tien te  
is triano  p e r  la libertá . II luogo del­
la sua sep o ltu ra  era r im a sto  ignoto  
p er  23 anni. Q uando, il 17 o ttobre  
1929, ¡’eroe v en n e  fu c ila to  dai fa- 
scisti, essi lo sep pellirono , senza  
con trassegnarne  la tom ba né la ba­
ta, so tto  un  v io tto lo  del carhposan- 
to, cercando in ta l m odo di cancel- 
la m e  ogni traccia.

Ma il guard iano  del fú n eb re  luo­
go, tale Joze  M ile tic , a n u a lm e n te  
in pen sio n e  a Pola, aqsistette  al- 
l'w ltim o m is fa lto  p e rp e tra to  contro  
il C aduto. G razie alie sue  indica- 
zion i, la bara p o té  essere  porta ta  
alia luce, e la sa lm a  — con il con­
corso di D usan B ru n i, u n  am ico po ­
lese d e ll’eroe, e d i una com m issio- 
ne m ed ica  specia le  — id etitifica ta  
con  c ertezza .

II 17 o ttobre  prossim o  — a n n ive r-  
sario del sacrific io  — i resti d i V la- 
d im ir  G ortan p o tra n n o  essere  cosí 
tu m u la ti a B erm a  (P is in o ), suo luo­
go natale. A  cura  d e ll’U nione Cotm- 
b a tte n li lócale, sorgerá  su  una  pic- 
cola a ltu ra  presso  la strada  P isino  
— P arenzo  il m o n u m en to  del gran­
de C aduto, una  p ie tra  m ilia re  nel- 
la sto ria  del nostro  popolo, una  pie- 
ira  m ilia re  su lla  v ia  della  libertá . 

*
A lie  p r im e  e lezion i del 1921, la 

popolazion ic istriana, credendo  di 
potei' lib era m en te  esprim ere  i joro- 
p ri se n tim e n ti  e le p ro p rie  vp in io -  
ni, si p o rlava , com patta , alie urne: 
m a a P isino  come in ogni a itro  cen­
tro, ne v en iva  cacciata con i m e tod i 
che contro-ddístinguono la canaglia  
sc io v in is ta  italiana.

A lie  seconde e lezion i, nel 1924, la 
p ressione  aum en tó . Da B erm a  e da 
T r v iz  la pc-polazione scese, te n ta n ­
do di ra gg iungere  i seggi e le tto ra li 
o n d e  vo la re  p er  i p ro p ri candidati, 
m a non v i riu sc i: un  gruppo  d i fg- 
sc isti d i P isino, a rm ato  di p istó le  
ed appoggiato  da una  ifnitraglia- 
trice , pensó  ad im p ed ir  loro l ’in g re s- 
so in cittá .

N el 1929 ebbero  luogo le terze  
e lezion i, q ue lle  che andarono sot-

La «palla di fuoco», fulmine burloae
Attraversa. i buchi delle serrature e le pareti come un fantasma di fiam- 
ma, ma é un innocuo buontetnpone - Come ha luogo il curioso fenómeno

U n a  co n tad ineíüa  d i P a v ia  fu  li 
peT r e s ta r  iseoca d a llo  sp aven to . 
S ta v a  c e rc a n d o  riiparo, con  le sue 
oche, d a  un  fu rio so  item porale esti­
vo , q u an d o  ivide urna palla , d i fuoco, 
g.rassa iquanto  d u e  puigni, aivviom ar- 
si a lei, sa lle ]lan d o  sutlt’e rb a , infi- 
ia r f« 3i so tto  ila gonná, u sc ir le  dal 
c an se tto  e d  e sp lo d ere  ne.ll’a r ia .  L a 
raigazza isven.ne, fcna q u a n d o  isi ri- 
m ise, conifessó d i n o n  a v e r  se n tito  
alciun d o la re . Unica, trac c ia  della  
isipaiventosa -avi v e n tu ra , u n a  lie  vis- 
sima. briuci.aitura d a l g inocch io  d e ­
s tro  ai p e llo .

II teirrib ile  d ia v c le tto  non e ra  
•S.tato ch e  u.n fu lm in e , sfe.riform e, 
na to , d ’alitTonde, iper i  suoi scherzi 
di so,lito assa i .poco a p p rez za ti.

A R pssdorf, un  paieisetto a u s tr ía ­
co., u n  8¡imite fiuS.mine grcisso q u a n te  
■una toetiis zuaca., .cornse iper tu titi i 
comiigmo.’ii deiH’ab iita to ,' dannegig ian- 
do  leiggermeinite q u in d ic i te t t i .  U n  
a itro , igranlde q.uainto la  t e s ta  d ’un  
b am b in o , e n tró  p e r  il buco d e lla  
s e n ra iu ra  i n  Una epítima, d o v e  se- 
d ev a  u n  conitadiimo. S i lib ró  un  a tt i -  
m o  in  a r ia , scese  p ia n  p ian o  a  .tér­
r a  e s i  avv 'ic inó  a.l ibrav’uom o il 
q u a le , pallido. d i te r ro re ,  riti.ro  i 
p iéd i su lla  isedia, p iü  sveilto che p e ­
té . Senlza .fre tta , c o n  piiccoli scop- 
páettii, la  p a ila  d i  fucico igirelló p e r  
il ilocaie, poi. d i co lpo, in fiió  il ca- 
m ;n o  e iscoppió cc:n u n a  secca  deto- 
naziome.

P e r  un, fu lm in e  sfe.nifoirme mom vi 
sono  ositacoil.i: .eisiso atitirayersa. i m.u- 
r i  con  la  maisisima fa c ilitá , isenza 
iasci'ar tra 'ccia. In  urna, c am era  d ’al- 
b e rg o  di H arz , u n ’a l t r a  palia , in fu o - 
c a ta  ai ar.irampicó isu u n a  p á re te , la  
attraveinsó ed espiase  m ella s ta n za  
viciica. S u lla  ltappeizize,iiia, non il m í­
n im o Signo.

Q u ésti g íciti id.i fiaim ma, che in 
tam p i pa'sisáti d e a tav a n o  in  tu t t i  u n  
superstiiz iaso  té r r o r e  e  che anche 
oggi non m anicaho dii liimpreissionare 
v iv am e n te  igli .iinjvolontari sp e tta tc -  
r i, sono  assolu itam ente .innociui. Es- 
si d.ve.n.gono peudcolasiissimi in  u n a  
sola .circoistanza, quando , cioé, col-

pisca.no ulna p e rso n a  che si t ro v i in  
contaitto diiretto c o n  luna su p e rfic ie  
meltaliica. Urna foamfoina appoiggiafa 
a.d u n  p o rte lio  dii fe rro , n e  venne 
ucciisa isul coilpo. I n  iun lasilo. d i M i­
lano, d o v e  isi itravaVanoi assisi a  
m ensa .22 bimb.i, l a  p a lla  di 
fuoco ap p ari, com e il d iav o le tto

GRAN CANAGLIA
Ancora sulla «solidarietá a tlán­

tica»: secoindo quianto riferisce i l  
«Bollettino Ufficiale ¡dc:l Cun- 
sorzio Autonom o del Porto  di 
Genova», i «Caintieri N avali della 
L iguria» lian no effettuato  una  se­
rie  di riparazion i alie un itá  so- 
vietiche «Suvorov», «Genérale 
Cernisevskij», «Pam ir» e  «Se- 
v as topóla. G li stessi cantieri han- 
no recentem ente comsegnato al- 
l’URSS due pir.osc ai i pe r com- 
plessive 6 m ila  tonnellate  e stan- 
zione di un  rim orch iatnre, ulti- 
no p o rtando  a term ine la costru- 
mo d u n a  serie di 12, puré  destí­
nala a irU n io n e  Soviética.

G li armtatoiri ita lian i di T rieste, 
.di con tro , hanno  riifiutato, a loro 
slesso danno, rim postazionc di 
alcune u n itá  p e r la m arina  jugo- 
isla va.

F, Mosca ride.

delila favoila, dal fouico d e lla  senra- 
tiuira, feice il g iro  delila itiavoia, rom - 
p endo  tiuitte le stoviigliie, ed uisci at- 
fraiveriso il veitro de lla  fineS tra , che 
r im ase  iseignaito día u n  foro  p e ríe t-  
ta m e n te  ciircolaxe.

Com e isi fórm am e queste  cu rió se  
sfeire ainfuo.cate? L a  sc ienza ci p a r ­
la idi «e 'leittrititá vaigaboinida»; m a  si 
traitita di mina comsitatazione, n a n  
di u n a  spieigaizione. Secondo il pro-" 
íe s so r  Meisisner, valem te meteoiro- 
Icigo, eisise tsli creaino. daM Inconltro di 
due fuím im i «linearii» p ro v e n ie n ti 
Puno d a  urta rauvola c a r ic a  d i elert- 
triciitá  pcBitiva, i ’a lt ro  d a  u n a  n u b e  
can  .carica  n eg a tiv a , L o scon'tro ge­

nera. un tunbine d¡i gas infiamma.ti 
che dá ail íienoimeno una forma sie­
r r a  od ovale.

11 doittor F. Mciel.ter ci paria in­
vece d.i .un. globo fcirmaito di «gasio- 
tií.» positivi e di «eletlroini» negati- 
v¡i. C.e.rto, la «carica» del fulmine 
Siferifoiif.ne. é assai .defoole: sovente 
esiso si eisaurisce da solo o, cream- 
dcoi ¡uno squilitoírio nei componenti, 
sccippia con seeca detoinazione. Co­
me abbiamo viisto, isii tratta, nsllla 
maigigior pairte de.i caisii, di un ful­
mine biuriione, d.i un folileittO elet- 
trilco <ahe- si idiveMe a spese de,gli 
uamii'riii. Lasciamolo divertiré, dum- 
que, .anche perché . . . non poflsiamo 
íaire a'ltrómenti.

U L R IC H  N.ORMANN
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• PASSATEMPI • 
un nuovo periódico ..EDIT"

A cco lto  m o lto  fa vo rev o lm en te  da  
un  vasto  s tuo lo  d i lettori¡ é usciio  
in  q u esti g iorn i il p rim o  num ero  di 
«P a ssa tem p i», periód ico  di enic,fmi- 
slica  e varietá .

L a  casa ed itrice  «Edil» di F ium e, 
considéra lo  l’in teresse  d i m o lti com - 
p o v e n ti  la m in o ra n za  ita liana  per  
cruc iverb o , rebus, sciarade e tu tto  
quañto  a itro  r ie n tra  nella  pa lestra  
di Edipo, ha deciso  di d ar hice a 
questa  n u o va  p u b b lica zio n e , edita  
come su p p lem en to  alia r iv is ta  «Pa­
n oram a».

«Pnssa tem p '»  —1 com e ci dice  
la p resen ta zio n e  — in ten d e  «is tru i- 
re d ile tta n d c » i suoi le tto ri che giá 
possiam o calcolare num erosi; esso 
m e tte  in  palio sin  dal prim o  n u m e­
ro co n sid erevo li p rem i p er  tu tt i  co­
loro che vorranno  accederé all'agc- 
ne enigm ist.ico. E ’ in u tile  so tto linea- 
re  guante sim ili giochi possano con- 
tr ib u ire , in  m odo m odesto  m a  non  
trascurabile , a ll’a ssim ilazione di va ­
rié  cogn izion i u tili, di nozion i spic- 
c iole che po tra n n o  spm pre giovare.

Il fascicolo, in sedicesim o, ccns 'a  
di lt: pag ine ed é in  v en d ita  presso 
tin te  le e d k o le  a 25 d inari,

to il n om e di «p leb isc ito » (non  v ie ­
ne qu i spontaneo  u n  certo  paralle- 
lo?): ogni uotoo cosciente puó  ben  
com p ren d ere  quale fosse  la dispo- 
sizione  d ’a n im e di queste  genti, 
quando  v en n ero  ch iam ate  con la 
fo rza  alie urne.

La popolazione decise di o-pporsi, 
di non scendere  in cittá . A ve n d o  
sen to re  di ció, B runo  C am us (K a - 
m u s) convocó, il 17 m arzo , i capi- 
villagg io  dei d m io rn i, ordinando

pegg ia ti da B runo  C am us. I  tre  di- 
fen so ri p re sen tí lim itarono  la loro  
o p e ra 'a  consta tare  che gli accusa ti 
erano  «vera m en te  co lp evo li» ed a 
i im e lte rs i  — accerta ta  in  ta l m odo  
i ’im p o ssib ilitá  di p rocederé  alia di- 
fesa  — alia notoria  «c lem en za  della  
corte».

T u tto  si svo lse  rá p id a m en te , in  Un 
a m b ien te  dove, in vece  di u n  pro- 
cesso, p a reva  fo-sse sta ta  a llestita  
una  para ta  da circo, con la grande

Terrore fascista e “plebisciti d'italionita» - L/infa- 
me processo di Pola - II martire verra tumulato a 

Berma, a ventitre anni dalla sua morte.

loro di portare  con qualsiasi m ezzo  
alie u rn e  tu tt i  gli a b itan ti del co- 
m u n e  di Pisino.

G li «elettori»  di B erna  e T r v i i  
avreb b ero  d o vu to  g iungere  insiem e  
in  cittá . V en n e  perc ió  ord ina to  alia  
popolazione di q u é ít’u l tim a  locali- 
lá di ra d u n a rsi alie 8.15 esa tte  so t­
to B erm a  ad a tten d ere  i com ponen ti 
di questa  borgata; alie porte  di P i­
sino, la banda m usica le  fa sc is ta  U 
a vreb o e  acccf.npagnati, so tto  le ban- 
diere  ita liane, a  deporre  il « v o to 'd i  
fe d e » nelle  u rne  del fa m ig era to  p le ­
biscito.

L a  colonna, rad u n a ta  a forza , 
unse sü enziosa  sino  a V aliči. Ma 
quando passó accanto, alia co lim a  
presso  i fila ri d i gelso, dal fitto  
boseetto  posto  a circa 50 m e tr i  da l­
la strada p a rli una  scarica di fucila -  
te in  aria. L a  fo lla  com inció  a sban- 
darsi, ed alia seconda sa lva  segui 
uno scom pig lio  generale.

In c id e n ti s im ili si verificarono , 
nello  stesso  m o m en to , a 30 chilo- 
m e tr i d i d istanza , piresso B re s to v i­
ca, dove, in  m a n iera  analoga si di- 
sperd eva n o  gli a b ita n ti d i K aščerga. 
In  tal m odo, P isino  rim ase  senza  
e le tto ri, ed in va n o  banda e bandie- 
re  ita liane attesiero i con tad in i croa- 
li p e r  in co lo n n a rli alie  «fa tid ich e  
urne».

V en n e  dato Vallarm e, ed in m at-  
iina ta  la «m iliz ia » fa sc is ta  corsé da  
P isino  a B erm a  e cola s’insedió. 
V la d im ir  G ortan, giá p o to  coime uno  
de i p iü  s tr e n u k  d ifen so ri della  li­
berta  del suo popolo, a v v e r tito  che  
m o lti so sp e tti g ravavano  su d i lui, 
sapendo quel che l’avrebbe  a tteso  
ad un  e ven tu a le  arresto, cercó di 
passave il con fine  e d i rifu g ia rsi in  
Jugoslavia . M a sulla  fro n tie ra , n e l­
le v ic in a n ze  di M attug lie , egli v en n e  
ferm a to  e trado tto  a P o la  prim a , a 
R om a poi.

N on fu  che l’in izio: gli arresti 
p io vvero , uno dopo Valtro. I  fe r ­
m ati, in  quei giorni, non si conta- 
rono; ma, dopo i so liti in terroga tori 
ed i non  m eno  so liti in su lti e m al- 
ira tta m en ti, quasi tu tt i  d o ve ttero  
v e n ir  rilascia ti, ad eccezione di V la ­
d im ir  G ortan stesso, Z iv k o G ortan, 
V je ko s la v  e D ušan V ladavac e V it-  
torio Bačac.

R in ch iu s i nel carcere «Regina  
Ccteli» della  capita le  italiana, co­
s te ro  — com e ebbero  ad esprim er-  
si i fa sc is ti — «riconobbero tu tte  
le loro co l-pe», a m m etten d o  l’esisten -  
za della  «cong iura» necessaria  ai 
vess illife r i della  g iu stiz ia  p e r  im -  
bastire  la m acabra farsa  prrogettata.

N on si hanno  partico lari sulla  
«confessione»: si sa so ltan to  che gli 
a rres ta n  fu ro n o  so ttoposti alie peg- 
giori sev iz ie : v en n ero  loro strap- 
p a ii i capelli, e s tirp a ie  le ungh ie , 
to )te  le m em b ra , ca lpesta ti i 
corpi. A ltr i  due im p u ta ii, in ­
terro g a n  assiem e a q u e lli ricordati

Franc S tra n ic  e Ja n ko  Bača c — 
im pazzirono  in  seguito  a t m a ltra t-  
ta m en ti sub iii.

Q uando gli assassini fu ro n o  in  
pqssesso deg li e strem i necessari 
cosi raccolti, fu  annuncia to  il proce- 
d im en to  g iu d iz ia r io  che d o veva  
a ver luogo non  -a Rom a, dove  a v ev a  
sede il «trib u n a le  p e r  la d i fesa del­
lo stato» e dove  s im ili m o n ta tu re  
erano sem p re  State e ffe ttu a te , ma  
in Istria , a Pela, onde p o ter  ser- 
v ire  da lezione e coloro che anco­
ra non avessero  ben com preso  il 
sign ifica to  di «c iv il1 á b im i’lenaria»  
c di « iia lianitá  redentrice» .

*
II processo e b le  luogo il 16 o tto ­

bre. S i p resen ta ro n o  15 te s ti che 
avreb b ero  p o tu to  d im ostrare  Vinno- 
cenza di G ortan, teslilnon iando  che  
egli, al m o m en to  in cui il fa lto  era 
a vven u to , si tro va va  in aitro luogo. 
Ma nessuno  d i costoro ven n e  a s e d ­
íate. La  m o ssim a  á tieh zio n e , fu  in ­
vece  p résta la  ai testa a carico, ca-

gabbia d ’acciaio p ia n to n a ta  dagli 
im m a n ca b ü i carabin ieri in  alta te- 
nuta . V la d im ir  G ortan ven n e  con- 
dannaío  a m orte , e la sua esecu- 
zione fissa ta  en tro  le 24 ore. V ik ­
tor Bacac, V je k oslav e D usan La- 
davac ed il d ic ia sse tten n e  Z iv k o  
G ortan si ebbero  tr e n t’anni d i car- 
rere  duro.

La sen ten za  ven n e  eseguita  il 17 
o tto b re  1929, alie 4 del m a ttin o . P ri­
m a ancora che l’alba fosse  Soria, 
G ortan ven n e  cpndotto  su l cellu la­
re. Q uando chiese d o ve  lo portas- 
sero, gli si rispóse: «A Trieste» . E- 
gli svrrise: «Mi p ó rta te  alia  m orte  
— disse so ltan to  — non  a Trieste» .

Il cellu lare  si diresse  al vecchio

c im itero  d'etto «Bersaglio». ed il 
m a rtire  ven n e  fa lto  scendere . II 
p lo to n e  della  «m ilizia  fascista» era  
giá pron to . L e  «cam icie nere» era- 
no sch iera te  in  p r im a  fila , d ietro  
costoro tre  carab in ieri ed al loro 
fia n ch i a lcun i u ffic ia li.

Fu le tta  ancora una vo lta  la sen- 
tenza , e G ortan non p ro ffe r l  parola. 
Giá il g iorno p reced en te , in  c a r­
cere , gli era sta to  ch iesto  quale  fos- 

■ se il suo u ltim o  desiderio . E gli a- 
avreb b e  vo lu to  r iv ed e re  una  vo lta  
ancora i gen itori, m a  gli si com u­
nicó súb ito  che ció era im possib ile .

Vliadim ir G ortan fu  legato alia  
sedia fa ta le , le spalle  vo lte  ai car- 
nefic i. S ú b ito  doiao, il com andante  
del p lo to n e , il fa m ig era to  fasc is ta  
■rovignese D evescovi, ord inó  il fu o ­
co.

28 c o lp i . ven n ero  d ire tti  su  G or­
tan , e 25 colp irono il segno. Egli 
cadde, ro vescia n d o si a sin istra , m en -  
tre  la suia schvena si copriva  di san- 
gue. Un m edico  sa turó  lo squarcio  
arrendó  con bam bagia  e ne con­
sta tó  il decesso im m edia to .

1 «m il il i» p re se n tí  — come ci as- 
sicurano i te s tim o n i oculari — ap- 
p a riva n o  d is fa tti, trem a n ti. Essi si 
allontanarono da q u e ll’esecuzione  
come da una  scon fitta . Sa p eva n o  di 
a ver ucciso u n  in nocen te , co lpevole  
solo di am are il suo popolo  e la 
libertá . E fo rse  sen tiva n o  giá che  
la riscossa  deg li opppesst, de i v ili-  
pesi, dei jna rto ria ti, evo ca ta  anche  
da quel sangue, non  sarebbe m a n ­
éala. B.

BED SEIENDE SEL GOLFO 
Gal sao verde scrigao Me

D a Mosichien'izize a V olose a i.l pa- 
noir.ama, inigentilito d a l v e rd e  p e ­
ren n e  dei lauTli, dei mirit'i, del tas- 
so, d e i bcHsnli e deU ’olivo , é  uin 
.pa.rad.iso terresitire in in terro tito , e ¡i 
íioTii v i isibo.cicd'atn.0 trioinfaniti, m en- 
itre .a poiohi cihii.liometiri d i d is tan z a  
il’a la  g e ’lidla dielil’eqiuilomie inariidisioe 
e uicicide perfim o 1’edha.

L 'a m a tore  d e i coin trasti puó  so.d- 
dilsfairsi, co n fro n tan d o  la feicbnditá 
esuibaramtie de lle  p a r t i  baisse con la  
n u d a  calv iz ie  delle  aille, a lla  quale , 
tu tta v ia , n o n  isi igiiiunige d i  colpo, m a  
g ra d o  a .grado atltirarveTiso. foiltissi- 
m i focisichi .di .casliagrji cciloissaii ( i 
famo'siii .mair.rcini di Loivinana ) e di 
superitó faigigi b ianieastri, .i quali, ¡ri- 
Éipebt!i/vame:nlt.e fino  a quaititroceruto 
e a  .mille meitiri, am m anitano i f ia n ­
ch i ‘d e lla  ¡m ontagna.

P e r  gli laidoiraltori delU’oatriido. ía u -  
stóano., d a  noittie valipurigica, ci sono 
¡ie draighe, cx iop ic ibe  fend'iituire, che 
■dal isoimmo. dello sco;sices,o C a ld ie ra  
eipalainloano. le loro  faiucii minaiecio- 
se, renlcfë.ndo a n co ra  p iü  im perv io  il 
finito idoicile M onte Maigigioirie. In
u.nai di eisse, e  p rec isam en te  in 
q u e lle  .piü pirossáma a L o v ran a^  si 
¡sarefobe .riifiuig.iaita la fam osa m aga 
Med.eia in iseguita dai CoJchi, fon- 
daiticiri, secando, .unía leiggienda, di 
P o la  e d i Egida.

Biiain.ca, superfoia, o p u len ta  d.i a r-  
tià 'iohie v ille  e di albeirighi di g ran  
c lasse , i ipfedii nei.raEtzu.nro-berillo 
d :eil tempesitoso Carnairo, il capo lieg- 
gi¡aino ipcisaito su  .ouiseini d i sim eraldo 
sem p re  ugiuiaúi nieffl’a iw ieendarsd  d é l­
ié siagiomi, si ad ag ia  m oH am enle, 
c o n  p ig ro , volutitucso abbando,no, 
Afcfoaizda,

F ino  ailTanno 1882 Afobiazia e ra  un 
airruffialo piiuns.io: d i  castagn i, lau- 
ri, rniritd, bcisisoili e oliivi germ ogliain- 
íl topón tañe amen-te

L a  prim a, caisa di qiua'l.che v a lo re  
la  v illa  d e t la  «Aingdolina», 
.inn/ailzala d a  cen to  Sca.rpa (Jusisin- 
g.randese?), caipitano .manijtrtimo. do- 
miiciiliiato a F ium e, che, meM’es'bate, 
ven iv a  a domaraldiairie irefrdgeriO' al- 
I ’c td te a  degli a.llori e d e i cais.taigni e 
a llla ria  .puriiseima d i q u e i morati e  di 
qiueil m are . ¡Ma quaniiunque e¡g;li in- 
tu ris se  i ’emiinewte d isposiz ione di A b- 
b azia  a  luego ¡di cuéa,, n o n  pensó  
m ai d.i .sotccoirrenia con q u a ile  stam - 
h u ra te  gícirnalisfiiche che q u a lu n q u e  
aítao, ipiü initraprendenite e a ffa r is ta  
d i lu i, avrefobie iiniizia.te.

Dá li  a poico, su i g ran d i pe rio d ic i 
dii V ienna  e di Graitz .apipanveiro vi- 
atoisi av v isi — .raclam e in qiuarta e.d 
anche  in  sieicondia paigina, dove  si 
descriveiva .m agniilaquentem ente la  
«.nuova sitazione tiiimaliica e di cu­
ra» , Ahbaizia, scciperta  dal suillodato 
sadalizio  fa rro v ia r io , o, .meglio dad 
suo d ire tto re  E i ’iin..g,egnoisa frode 
g ievó. Neill’,invernó- deill’82 gli oapi i 
eiscitiici (tedieisclhii, ¡nussi, ru m en i, ecc.) 
piclvveiro a  cemitin¡aiia: trovairon-o tu l ­
lo  bello , poético , deilizioiso; m a p e r  
ripairarsi dadle imtempe.rie non  v ’e- 
r;a che la  v i l la  «Anigioliina», g isoché 
la  «Socieitá de lle  Ferrorvie Meriidio- 
naiii» nein aiverva fa tto  n ien te  p e r  la 
sem plice raglo-me che  gdiene e ra  
m anéalo  11 tem p o : e i p o v e ri ep,u- 
Icroi lintarnainiioraEili doviette.ro poco 
m en  ch e  iseranmaire a lia  frasca .

M a l ’.awiio, e ra  d a to  e n o n  si fe r­
m é p iü ; in fa tti, dal 1882 ad  oggi, il 
piro.gire.tso di A b b azia  è s ta te  ta le  
da lasiciarsi iindietro d;i .gran lun.ga. 
Je d u e  R iv ie re  ligiuri e la steissa ce- 
lelhratissim a C ea,a Azeiurra firan- 
oeis-e.

ETTORE B A TTESTIN

scev'cm o», d e l ccm paigno T ro tek i.
«Quarito aigl-i altrli co m p o n en ti il 

Ccmitai.io ceriitirale, voiglio d ire  qual- 
nhe pairóla su  B u r i la r te  e P iadakov. 
EíBit sono, a  ;mi.o a w ls o ,  gilt iuili- 
viciuii ch e 'ep iccan o  d i itiiü tira i raem -
b.ri giovamr del p a r ti te .  M a nei lo­
ro r ig u te d i  ibiBOignexefcíbe i'.cnere 
presenite  quan'to segue: B ucha'rin  
non è  Eiodo id teó rico  p iü  s tjm a to  e 
p iü  fo rte , m a  è p u re  icomisi'dieraito ic-

LA SANTA ALLEANZA
I kom in íorn iisti polacchi, ten ­

tando di o w ia re  ai continaii 
scaoohi sub iti, hairno fatto  ricor- 
so iad rna nuova a lleata, l«A s- 
soeiazáone dei Sacerdoti Cattoli- 
ci», la quale, in una  recente as­
semble a tenu ta  a Vairsavia. lia 
raeeom andato ai suoi m em bri di 
«contribuiré alia formiazione del­
le cooperative, stiimolando nel 
contem po i comtadini a conferiré 
i prodotti airamma«=o ed a cura­
re la sem ina automnale, e ció spe­
cie nel corso delle funzioni re li­
giose».

Dio H fa e poi li accoippia.

C O M E  C A D D E  VLADIMIR GORTAN
E R O E  I S T R I A N O  D E L L A  L I B E R T A '

g.ittiimamemite cerne iil ¡benáiamino di 
tu tto  ill pamtito; é  p e ro  m o lto  dluibbio 
che .le su e  concez-ioni teoriiche p os­
sano essere  comsidienaite in teram ein- 
te  m arx is te , d a to  che ira lu í  v ’é q u a l­
co sa  .di scoilasitico (eg li mora h a  maii 
stutíiiaito e, c.red», n o n  h a  m ai com ­
preso, la  d ia léc tica ). P ia ta k o v  é >in- 
contesf'aibilmem.te u n  uom o d i vo,ton­
ta  e  d i  c ap ac ita  co nsiderevo li, m a 
incline  a  d a ré  leocessiiva im p o rtan za  
a ll’aispeitto am m inásitrativo d e i  p ro - 
b lem i, p e rch é  c i si p o ssa  rd,meóte re 
a lu i ira u n a  setria cionitiragenza pd.li- 
ticia. NatuPailmenite, quejslte m ié  c ri-  
tiiche haiano. un  v a lo re  p u ra m e n te  
¿nidócaibivo, ira q u a n to  isiuippongo che 
q u esti diue ía v o ra to r i  e.m inenti e 
devoiti troivieranrao ,1'oecasáone p e r  
co m p le ta re  l,e loro  conosceraze e  p e r  
m o d ificare  ció che v ’é  in  essi di 
unUalterate».

N e lla  siecoradia leitena  L en in  aggi- 
un,g,awa: « S ta lín  é tro p p o  b ru ta le , 
e  q u e s te  ¡diifatto, p ieraam eate  sop- 
po-ritaibiile neilie1 ralaziorai t r a  noi co- 
m uraisti, d lv e n ta  ámtcdleraibile se le­
gato  adíe fu n z io n i d i  s e g re fa r io  ge­
n é ra le . E cco p e rc h é  do propongo  ai 
c cm p ag n i d;i tróvame i,l m odo d i a '-  
io n tan are . Stal.in e  d i  nclmiraare al 
suo  posto  ura uom o Che so tto  tu ll í  i 
r a p p o rt i  gli sáa auipe,riore, va le  a 

■ d ire  u n  com pagno  che sia  p iü  pa- 
e,rente, p iü  léate e  p iü  c ó rte se  ve r- 
60 i  mem fori diel paintilo. Q ueste  p a r-  
ti/co'lairitá 'del iciairattere di Stadin pos- 
6000 se m b ra re  mimuziie insigraificait-

partilto ' dallla scilsisiane, éisse no,a 
possono- esseme trascu-ra te , a: .meno 
ch e  raon s i vogllia v ed ere  ta li mirara- 
zié  aicquisitaie un'iimpoiritanza capi- 
tale».

La pufofolicaizion'e deil testaímetóo 
di Léni-n sollitvó ira tutto il mon­
do .grande1 sensazione. II Poillhubro 
del partito íboüscevico doviet.'.e pren­
dere posizione. Dopo un primo itc.n- 
taitiiwo. tíli niegare raut-eniticitá delic 
telttere, esso decísie- infine di fair co- 
noscere ii téstame,rato ai soli memfori 
,deil Comitaito Centiriale. Tuttavia iv 
due occaisiioinii iStali'n fu castnétt 
a d  EiccEin.nia're, sia p u ré  i.n modo dt 
tu llo  parzi.aile e nisifouloso, aM’esi- 
Glteinza ,di tali docuimenti.

I maraeggi ccm.pi.uti cc-n U testa - 
mienito d e l g ra n d e  tsicomipairso, ac- 
coimpagmati .e se g u lti d a  u n a  ¡se.rie 
.di inaudiite fa ls ifica^ ian i tenidefo: i 
a d  «adatta,re¡» le su e  opere  alie  ne- 
ceissitá idelll.a crdcca m oscovita , ba- 
sterefoibero, d a  so lí, a  d e f in iré  F in­
que» reigiimie che  n o n  esiita a  rioo.r- 
irare a-i p iü  Ibassi so ite rfu g i, alie  
azioni p iü  turapi.

V a ric-ardato', in fine , che d e i sci 
meimfoni d,e:l C. C. bolscev ico  del 1923 
ciltati ida Leniira com e i  m agg io ri 
esponenlti diel p a r ti to , ¡ben 5 
T ro tzk i, Zinovieiv, K am enov, Bu- 
k a r in  e  P ia ta k o v  — isano isitati poi 
uii.miniafii d a  S .a lin . R . F.

C^LE/DQscOPI©
SEU L — Q uando, ne l m arzo  1951. 

Je tru p p e  deille-N . U. em lrarono a 
Seiuil, capitai.te d e lla  C orea  mexidio- 
na le , viiivevano- ne lla  c it tá  150 m ila  
pensóme. Ogjgi la  popo'l.azione de lla  
s te ssa  ascende a ciiroa ura m ilione 
d ’an'imie, s.efoíbeine .le auitori-tá ce,rchi- 
no- dii l im ita rv i l'afflusso .

S A R A J E V O  — N el so ttosuo lo  d e l­
la R ep u b b lica  d i B osn ia-E rzegovina  
é sta ta  scoperta  una vera  raritá: 
am ian to  azzurro . G li stu d io si jugo- 
sla v i hanno giá tro va to  m odo di 
u tilizza r lo  p e r  la fabb rica zio n e  di 
colorí specia li i quali rendono  i me- 
ta lli ina ttaccabili dag li acidi.

B O G O T A ’ — U no is.ta.to d ’ásséddo. 
d-avvero M a rm te a h U e  é qu-ello vi- 
ger.i.e tlutltora in Colomfoia. F ro tia -  
tnafto il 9 mcivembre 1949, afila v ig i­
lia  deilie elezioni generafli, esso  non 
é sttato an co ra  a b reg a to . E te rn o  Su- 
d a m e r ic a !

W A S H IN G T O N  —  N eg li S ta ti  U- 
niti, v ien e  p u b b lica to  u n  solo que- 
tid iano  red a tto  da n eg ri e destína lo  
a negri, V «A tlan tic  W orld». N um e- 
rosissim i sono i se ttim a n a li: il p iü  
d iffu so  tra  q u esti é il «P ittsburgh  
C ourier», che ha una  iira tu ra  di 
circa 280 m ila  copie.

PARUGI — M edian te1 u n  ap p arec- 
ohio 'elettraniico .che sfuu tta  in  u n , 
nuovissiimo proiceidímento1 le anide, 
siupersoimiche, un-grupipo dii ooeánr,- 
graifi friamcesi f ilm e rá  ,per ¡la p r 'm a  
vóCita ¡la fau n a  e la f lo ra  esiste jiti 
a lo m ila  meitiri d i p ro fo n d itá . Le 
ripirese ve.riranrao e f fa ’jfcuste a bordo  
d,tilla n;sive «Galj-poD» ne! M ar R ,.s- 
so.»

L O N D R A  — L 'is  ilu to  silecim én­
ta le  britann ico  d i H arw cll ha inau­
gúralo  il p r im o  im p lan to  d i riscal- 
dament.o con energ ía  atóm ica, c im­
p licándolo  ad un  ed ificio  dove  han- 
no sede 80 u ffic i. L 'acq"a  ne lle  c-¡- 
daie ragg iunge  i 55 gradi.

PEKIiNO — In  n.essun P a :s e  del 
m ondo esis to n o  ¡monete stnsme co­
m e in  ¡Ciña: i-n a ' t a n e  rug ion i s  -,r- 
vono ic'cm.e ¡mezizi d i p ag am en to  
c ::i.iche. mainldonle. p  ,zzi d.i Rale,

, f ,’.licite d ’opipio, men.u.vio, pezzi d ’ar- 
g e r io  e di qurirzo. N t i  ba.za.rs del 
Tiibot (ed anche  in  M ongolla) si
v.er.ii. lao tcivolieite di té  p rtuc  v.'o cite 
senvcuo ida . . . rn n e ta  apicciokt.



L A  S E T T I H I  A N A  S P O R T I V A Cuûotiià spMJkw¿
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Il Partizan conduce
V i t t o r i a  i n  t r a s f e r t a  d e l l *  H a j d u k

I RISU LTATI

Stella Rossa — Sarajevo 2:1
Lokom otiva — BSK 1:1
P artizan  — Dinam o 3:2
Spartak  — Vojvodina 1:0
H ajd u k  — Velež 2:1
Zagreb — V ardar 3:1

LA CLASSIFICA

P artizan  p u n ti 6, BSK, Spar-
tak , Stella R oæ a e H a jd u k  4.
Lokom otiva, Zagreb e V ardar 3,
Dinam o e Sarajevo 2, 
1, Velež 0.

V o jvodina

La terza g iornata del m assim o to r­
neo cailcistico juigoslavo non h a  dato  
ail i to a riaulltati sorprendente. La 
m ar cia deileo fav rite  non  è p e ro  co­
sí apedita e si,aura. Ne danno prova  
i risu lta ti di ie ri. L a Stella  Rossa 
ha üif'orit rato  a B elgrado F u n d id  di 
Sarajevo, rirascendo a superarlo  con 
lo strim inzito  punteiggio d i  2:1 . I l  
gioco di am bedue le con teudenti è 
stato pero d i scatnso valore sia  técn i­
co che aconisticr> e com prova il eat- 
tivo stato  di foirma delle m aggiori 
squadre j'ugoslave, tro p p o  provate, 
secondo il nostro pa rère , dalle  t ro p ­
po dure  tournée a'il’estero. I  gioca- 
toœi deuotano stanohezza già ora, 
che siamo appen,a agli inizi del cam- 
pionato , cosiiochè il bel gioco rito r- 
nerà aippena dotpo il m erita to  ri,poso 
imveunale.

Duro e com battutissim o è staito il 
secondo inoontro a B elgrado, che ha  
visto di fronte le trad iz io n a li rivali 
del Partizan  e della  D inam o. Dopo 
una lo tta  equilibreI a nel p rim o  tem ­
po, terminado alia por i con il  pun- 
tepgio di 2 :2, la  squadra  del P a rti-  
zan, avvantaggiata dal fa tto re  cam ­
po, è riuseita  a po rta rs i in  vantaggio 
á ll’iuizi-o del secondo tem po. A nul- 
la sono vals! i ten ta tiv i de lla  D ina­
mo per riipontarsi nuovaniente in  pa- 
reggio. La difesa del P a rtiz an  ha  
contenuto bene la  pressione, contri- 
huendo cosí non poco a poTtare in  
salvo la sudatissim a v itto ria .

L’uu'ica del q n arte tto  dei grandi 
a m eritarsi l ’eloigio, è la  squadra  
campiioue de ll’H a jd u k  di Spaslato, 
che è riuseita  a ri,po rta re  da M ostar 
ambcdiue i punte, rim ettendosi cosi 
nuovam entc in  careggiata ne ! 1 a lo tta  
in corso, pe r la conquista  dello seu­
il otto. Questa terza seoufitita consecu­
tiva deve iimipensierire perô  la giova- 
oe squadiüa di Velez, ohe dovrà co r­
reré  imane,diataimemte ai r ip a ri, se 
vorrà m antenersi ne lla  I  lega.

Il BSK di B elgrado continua in- 
tanto la proipria m arcia  re.golare te-

nondosi al p rincip io  di vincere in 
casa e pareggiarc in trasferta. Ie ri è 
scasoin c arrapo a Zagal) ri a contro 
la  Lokom otiva, e, senza dare un  a l­
terno di respiro  alla squadra locale, 
si è poníalo im m ediatam ente in  van­
taggio pe r uma re te , segnata da P a ­
nič. La Lokom otiva rirasciva a rag- 
giungere il pareggio verso la  fine dél­
ia  rip resa, su azione personale del 
ce n tro at I afeo F irm , ohe segnava im ­
p a r ah lím ente.

I l  secondo inoontro di Z agabria 
fra lo Zagreb ed il VairdaT h a  visto 
la p rim a v itto ria  della squadra  lo ­
cale e la  p rim a  soouifitta della neo 
prom nssa. squadra del V ardar, ohe 
h a  ceduto ne ttam en te  nella  ripresa, 
dopo che erá  riuseita  a conteneré be- 
no la pressione dei local i nel p r i ­
mo tem po.

Buoino pu re  il oom portam ento d e l­
lo Spartak  di Subotica che. femm e 
lernme, seniza daire nelFocchio, si è 
portato  in  classifica a ridosso del 
P a rti /cm. Ie ri ha  regölato »ul p ro ­
p rio  cam po la  perieolosa rivale  V o j­
vodina con lo strim inzito  risu lta to  
1:0.

I LOCULI FME6GUIH0 IN ZOHH CESHRIHI
neila prima del Campioaaio renpShlicano

Due ñgoTi per parte. Contegno scorretto di 
singoli elementi. Poca oculatezza arbitrale

Isola: Muisooliin, Benivenmti, Da,gri, 
Pugíliese, Deilise, Grulber, Beipaise, Ž a­
ro  II, Zaro I, Paoli, Ulciigrai.

K orotan: Kovačič, M ajce, E ler, 
B rezar I, Jan , BajŽeil, M ihalič, B re­
zar II , S tul er I, S tu ler II.

A rb itro : Perko
Gli isolani hanno  pareggiato  in zo­

na Cesarini la  p rim a  p a r ti ta  di eam- 
p  iona to i nizi a ta  sotto ottitmi au sp i d  
e termirnata quasi con sfotnido g iallo . 
L a squadra lócale e istata técnica­
m ente  superio re  e con un  po p iu  d i 
fo rtuna, aivrehbe p o tu  to vincere l’in- 
contro, se un  rigore  non fosse stato 
sprecato  m alam ente da Pao li súbito 
a irin iz io  e se i suoi attaiccanti non 
si foissero lasciaiti vinceire dali nervo­
sism o, sprecaindo pareceh ie  oiccaisioni 
favorevoli.

Dail canto loro gli ospiti non h a n ­
no sfigurato, supplendo -alia supre-

CAMPIONATO ITALIANO Dl CALCIO SERIE A - 111 GIORNATA

MILAN E ROM A
& . punleggio pleno
La Triestina è riuseita a pareggiare negli ultimi minuti

I  RISU LTA TI
Juventus — A talanta 5:1
Rom a — Bologna 1:0
Como — Palerm o 3:1
Fiorem tina — N ovara 1:0
Lazio — Pro  Paitria 3:1
M ilan  — Spal 1:0
N apoli — Udineise 4:2
T orino  — Internazionale 1:1
T riestina  — Sampdioria 1:1

LA CLASSIFICA
M ilan  e Rom a p u n ti 6, In ter-

nüzionale e N apoli 5, Bologna e 
IM  io ese 4, T orino , Como, Fioiren-
tina , Juventus ,e Lazio 3, Spall,
P ro  P a tr ia  e Sam pdoria 2, Pa-
lerm o. N ovara e T riestina  1,
A ta lan ta  0.

Chi mira ai fine 
non bada ai mezzi

II g iornale «Sport M ag a zin e» d i  
N o rim berga  ha  re c e n te m e n te  p u b -  
blicato una  n o tiz ia  sensaziona le , se­
condo la quale il russo  B ru n o  Ju n -  
ko, v in c ito re  d e lla  m ed a g lia  d i  
bronzo o lim p ion ica  n e ila  m arcia  
dei 10 K m , non  sarebbe  a ltr i che  
un  puro  W estfa liano , n a tiv o  della  
c iü á  di B re itfa n g , che i ru s s i  fe -  
ccro prig io n iero  d u ra n te  la  secon- 
da guerra  m o n d ia le  e che n e l 1948- 
49 si tro v a ra  n e l cam po  d i concen- 
tram en to  d i R u sta w a

La fo to  pub b lica ta  su i g iornali 
sp o r tiv i  é sta ta  rico n o sc iu ta  dai 
genitori, i quali co n ferm a n o  che é 
quella  del loro fig lio . II tedesco  
Jo h n  B reuer, che v id e  p u ré  lu i  la  
foto, dichiaró  che si tro v a ra  assie- 
m e alia p ersona  'fotografata. n e l 
campo di R u sta w a  presso  T ifU s, 
cesa del resto  co n fe rm a ta  p u ré  da- 
gli a ltori: S ch a lke , E p p en h o f e ; 
Z vo ckho fer, anche r loro  in te rn a ti  \ 
ne l su d d e tto  cam po, e che hanno  
aggiunto: «nel 1949 v en im m o  libe- 
ra li tu tl i  assiem e, e ravam o  circa  
3-4000 p rig ion ieri,

Dopo le eviden tiss 'im e  p ro v e  r i-  
piortate dallo «Sport M agazine», re ­
sta  do ch iedersi com 'e possib ile  che  
il tedesco B runo  J u n ko , sia d ive n u -  
to russo. L a  risposta  la po treb b e  
daré il com andante  del carripo d i 
cnncen tram en lo  di R u sta w a , o ppure  
la N K V D  p er  la rep u b b lica  della  
G eorgia! D el resto  é co m prensib i-  
la. N el «paradiso» di S ta lin  non  si 
bada ai m ezz i p u r  di ragg iungere  il 
fin e !

Con la  seconda v itto ria  esterna, la 
neopnomossa squadra  d e lla  Rom a si 
é insed'iata, assieme al M ilán, ne ila  
p rim a  po ltro n a  della  elassifica del 
caraipionato ita liano  di calcio, dimo- 
strandosi una  squadra  solida e ben 
affiata'ta, che fairá sudare freddo a 
p iü  d i uno squadrone. B asta pensa­
re  che la  sua v ittim a di ieri si chia- 
m a Boilotgna, que! Boiloigna ohe la do- 
m enica p recedente  h a  fa lto  strafoi- 
gliare tu tti  i tifosi p e r  estsersi im ­
posto a T orino  sui camipioni della 
Juiyentas.

C hi bene inicamincia é a m eta del- 
Fopcra! V arrá  questo p roverbio  p u ­
ré p e r la  R om a? Crediam o di si. II 
M ilán, intainto, h a  coito la  sua te r­
za e strimiinzifa v itto ria  consecutiva 
a danno della Spal che si é difesa 
m olto bene e che, con gimeo p iü  de- 
ciso de l suo attaoco, avrebbe potuto  
usoiire dalF iucontro  inidenne. V era­
m ente strano questo M ilán. In  cam ­
po non convince p e r  n ien te , la squa­
d ra  non ingrana. Eippure vince rego- 
lanm ente tu tte  le p a rtite . Cosa suece- 
dera quandio la  squadra  trovera  il
n.eeessairio affiatam ento. Saran  dolo- 
r i  allora pe r Juiventuis ed In tem azio- 
nale, alm eno sulla carta , le sue due 
p iü  perioolose rivali.

La Juventus si é im m ediatam ente  
ri,presa dopo la  sconfitta in te rna  ad 
opera  del Boloigina, pasando a vele 
plegatc in quel di Bergam o, senza 

che FAtailauta potesse oippoalle 
u n ’adeguata resistenza.

La p iü  em ozionante p a rtita  si é 
d isp ú ta la  senza dubbio  alio stadiio 
F ilade lfia  di T orm o, dove le squadre 
del T orino  e dellTm tem azionale han- 
no chiuso alia p a ri. E ra  N yers a p o r ­
ta re  in vantaggio l’In ter, al 7 m in u ­
to di gioco, con u n ’imjparabile tiro  al- 
Fincnocio dei p a li. II Toarimo, seb- 
benc Iccniicaimente imferiore, non si 
sgomemtava, m a forte di u n  W ilkes 
in  giornaita di grazia, m inacciava a 
folíate la p o rtg  m ilanese. E ra  peTO 
eol tanto u n  calcio di pnniizione, re- 
alizzato al 33 m inuto  da P ratesi, a 
rim ottere  le sorti in pa rita . R isultato

comunqiue giuisto, che prem ia am be­
due le squadre, ohe nella  lo tta  han- 
no profuso tu tte  le loro energie.

P e r  la T riestina  invece son semipre 
do lori. Neanohe con la  Sam pdoria è 
riuseita  a spuntarla . Anzi, sorno sta ti 
p ro p rio  i Sam pdoriani a po rta rs i 
p e r  p rim i in  vantaggio nel prim o 
tem po, oostri'nigemdo i roisso-alahar- 
d a ti ad un  estennante lavoro di at- 
tacco, che è sta to  coronatio so ltanto 
a m età, cioé con il pareggio a po- 
ch i m inu ti dalla  fine p e r m érito  di 
De Vito, che h a  segnato al 41’.

La difesa de lla ’Fries ti na non è 
alFallteziza dei riinainenti rep arti. Se 
non adotteranno temipostivi p ro w e- 
dim enti. la squadra  perno rr r rá  la 
via crucis dclFanno pass ato, se non 
croillerà già p rim a  della  fine del 
cam p i on ato.

Ill N apoli h a  ritrovato  il suo Jeep- 
pfeon niellFinicontro. E , qnamdo Je- 
eppson inigrana, son neispole pe r tu t­
ti. Ne sa qualche oosa FUdinese, che 
ne,l prim o tem po è riuseita  a conte­
neré  bene la preesione dei naipoleta- 
ni, ma ha dovuto inginocchiarsi nel­
la rip resa, ineassanido hen tre  reti. 
I l  N apoli h a  raiggiunto cosi in ¿las- 
sifica F ln ter, portandosi ad una so­
la lunghezza delle squadre di testa.

II Cumio ha roesso al p ro p rio  a lti­
vo la p rim a v itto ria  alie «pese di un 
Palerm o sírgalo  nci vari rep arti e 
p iu tloslo  debo!necio in difesa.

U gnal sorte è toccata alla  P ro  Pa- 
tria  nel confronto con la Lazio. 
Eqiuiillhrato inveiee Fineontro di F i­
renze,dove la F lo ren tina , p u r vin- 
cendo la sua p rim a  gara, h a  dovuto 
sudare non poco p e r conteneré la 
preerione dei ragazzi di P io la, lan- 
ciati pe r tullo  il secondo tem po al- 
Fattaccio alla rieerca del pareggio.

m azia técnica dei locali con la  loro 
toga e spiirito agonístico, cercando 
d i sfm i tare  ogni occasione favore- 
vole p e r  segnare. Dohbiam o d ire  
che se non fosise sta to  p e r gli inter- 
v rn ti r ip e tu ti di Muscolin, il r isu l­
tato  sarebbe stato diverso. 11 pareg­
gio prem ia la squadra  os,pité.

II gioco é stato duro, speeie n e l II  
tem po e l ’arb itro  Perko  h a  sorvolato 
su fa llí m archiani, com piuti dai gio- 
catori di amibedue le squadre facen- 
do de lle  valutazioni e rra te  che han- 
no inneirvosito i giocatori. In  certe  
oiceasioni egli e staito troppo  indu l­
gente neii eonfronti della squaidra 
esp ite , faicendosi T ipetutam ente fi- 
schiare  dal pnbblico.

Dei vari rep artí delle due conten- 
den ti hanno impress,innato favore- 
volm ente l ’attaoco iisoilano e la  m e­
d iana  del K orotan. Una lode puré  
alFestrem o terzetto  dei locali, che 
h a  avuto il suo perno  in Muscolin. 
I miigliori dell’lso la : Delise, Zaro 
e U lc ig ra i; del K o ro ta n : Stu ler II, 
B rezar I I  e B rezar I.

E d ecco la eronaca.
Le due squadre inizialm-ente si 

studiano a vincerla. AI 6’, duran te  
u n ’imcursione iso!an¡a nellFarea del 
K orotan, M ajcc resipinige la pa lla  con 
le mami. Rigmre. Pao li lascia p a rtiré  
u n  tiro  flaneo raisoterra, p arato  con 
facilita  da Kovačič. Im m ediata  rea- 
zione degli ospiti che, per poco, non 
sean ano pon B rezar II.

Riitorno offensiivo degli isolani e 
G ruber, trovandosi in  posizione favo- 
re vole, m ette  fuori. C ontropiede de­
gli ospiti. StuleT II , ricevuto un  pal- 
lone da B rezar I, si trova solo fra  i 
terz in i, scatta, é tu llo  solo dimnanzi 
a M uscolin che é a té rra , avendo 
p arato  in precedenza un  tiro  di M i­
halič- m a sbaiglia nettam ente  il ber- 
saglio. Questa č sta la  la p iü  rosea 
oiccasioue degli ospiti. Si ha  qu ind i 
u n  periodo  di p redom inio  isolano, 
a ltem a to  con uno del K orotan. Poi 
i! gioco eom ineia a risealdarsi e 
l"i: rb itro  P e lk o , oho sinora aveva 
di'retto bene l’incoutro, comiincia a 
e rra re  nclle sue valutazioni. Til gioco 
d iven ta  fallo™, dobbiaimo dirlo  p e ­
ro  a causa di Depase, obe si vede 
ricam hiato  nellle sue «carezze» dagli

ospiti ,che non fanno distinzione Ira  
gam ba o palllone. I  p r im i 45’ dii gio­
co si conclmdono con u n  mulla d i 
falto .

AlFimizio della  rip resa, P ao li sosti- 
tuisce Zaro al centro dell’attacco ed 
i l  cam hiam ento non ta rd a  a d aré  i  
suoi fru tti. II q o in te tto  avanzato 
ce quista  in  pemetrazione. Dopo va­
r ié  aziioni a lterne, P ao li con n n  bel 
tiro  segna da distanza raíw icinata. 11 
gioco viene poi sospeso p e r circa u n  
m inuto  da lF arb itro  p e r  i l  contegno 
scorretto  di singoli giocatori. G li 
ospiti si riprem dono e attaccauo a 
tu llo  spiauo, non  baldando tro p p o  
«al sol! ¡le» ( le  gamibe degli iso­
la n i)  e le loro inoursioni si fauno 
péricolose. Al 26’, i l  pareggio, 'a d  
opera di S tu ler I, su una  ben con- 
gegnata azione d i linea.

A l 42’ in una  m ischia n e ll’area iso- 
lana, l ’a rb itro  crede d i in travvedere 
Paoli che tira  p e r  le hraccia u n  gio- 
catore del Koirotan. Fischio e rigore 
che viene tira to  da S tu ler II , re te . 
Ma gli isolani non si lasciano p re n ­
dere dallo soorameinto e insistan«. 
La lancetta  del nostro  orologio segna 
la fine del 45’ e dei riau p eri, 
qnando Pugliesi segna una  bellissi- 
m a re te , riuscemdo a pareggiare.

CAM PIONATO DELLA SLOVENIA 
I  RISU LTATI

Isola —- K oro tan  2 : 2
Železničar — Sloga 3 : O
K rim  — Posto jna  3 :1
Gregorčič — Pro le ta rec  2 : 2

Si e inzia to  ieri il cam pionato  di 
calcio della  Slovenia, diviso in  due  
gironi, nel seooimdo dei qu a li é in ­
clusa pu re  1’Isola. Dei r isu lta ti della  
p rim a  giornata da m ettere  in rilievo 
la v itto ria  della  Ž elezničar d i Nuo- 
va Gorizia, sulla squadra  «Sloga» di 
Lubiana. N etta  p u re  1’afferm azione 
del K rim  sulla  volenterosa squadra 
d i Postum ia, ben  oonosciuta da noi 
por aver giocato ad  Isola nelle  fin a ­
li. A Jesenice u n ’equo pareggio ha  
p rem iato  la squadra  lócale del G re­
gorčič ed il «Proletarec» dii Z agorje. 
Con Fiideintico risu lta to  si e concluso 
Finioontro di Isola, del quale vi ri- 
po rliam o  La cronaca in  a ltra  pairte 
del giornale.

C A L C I O . . .  

sui tram poli
A  Calcutta da  qualche tem po é 

in vaga uno slruno sistem a d i gioco 
del calcio. Le squadre scendono si in 
campo e giocano com e partecipassero 
ad un  nórm ale incontro calcistico, 
ma si m uovono su i . . .  tram poli. lm -  
maginatc, ¡cari 'iettori; «quali nía- 
novre, capitom boli, sgam betti con i 
tram po li»/ Invece nulla  d i tuttocio, 
un preciso manovrare d i jorm azioni 
che hanno quasi una form a d i para­
ta m ilitare, senza m ucchi d i gioca­
tori rovesciati, poiché g li ind ian i so- 
no maestri nel cam m inare sui tram ­
po li.

Le p a rtite  regolari vengono gio- 
cate su un  cam po lungo 55 e largo 
45 m . Le squadre sono com poste da 6 
g i o c a t o r i  p e r  p a rte : II  p o n ie ­
re, d u e  terzin i e  tre attaccanti. La  
porta  e alta  2  m etri e  larga 3. N el 
gioco viene adoperato un  pallone d i 
pallavolo, e  si puo colp ire la palla  
solam ente con Vestrem ita de l trom ­
pólo  o con la testa, il che  pero riesce 
un  po  d iffic ile . S e  qualche gioca- 
tore cade, oppure scende volu tam ente  
dal tram polo, l ’arbitro fischia un  
calcio d i pun izione  in  favore della  
squadra avversaria. II  tem po d i gio­
co e calcolato in  4 periodi d i  10 mi- 
nu ti ciascuno, con 5 d i riposo negli 
in tervalli. i 1

Le origini d e l gioco del calcio su i 
tram poli risalgono a m illenn i. F r a  
i p  o p  o l i Gomia, Poicas e  Pitar- 
dalia la regione d i M adltya  
P r li r  a d  e  s (255.000 K m  quadrati 
e 16 m ilio n i d i  a b itan ti) partecipa- 
vano a questo gioco tu tti , donne, 
bam bini, anziani ecc. che costruiva- 
no tram po li p r im itiv i  con le canne d i  
bambú, legándole con spago fitto  d i 
treccie ricavate da i fila m en ti d i  
c o c e o .  II gioco venne Iramandato  
d i generazione in generazione, sino  
ai giorni nostri.

Oggi il calcio su i tram po li e  svi- 
luppato  specialm ente fra  la g ioven- 
til indiana. M igliaia d i spetta tori 
assistono ai eonfronti fra  le squadre  
che lógicamente si ch iam ano:  «T ig ri, 
Pantere , B ison ti» ecc.

II governo indiano ha stab ilito  d i 
concederé d e i fond i per lo sv ilu p p o  
d i questo strano sport, che u n  do- 
m ani potra  essere d iffuso  p u ré  da  
noi.

Dopo il r ito rn o  da H e ls in k i de lla  
n aziona le  ca lc istica  m agiara , le au­
to r ité  m ilita r i  d i  que l paese hanno  
prom osso d i grado n e ll’esercito  i  
loro calcia tori B a zs ik , K ozc is  e P u­
skas. Q u est’u ltim o , che era  m aggio- 
re , è sta to  prom osso  te n e n te  collo- 
rtlello.

C hissá, ja rse  se il b ra vo  P iiskas  
avesse  segnato  quel calcio d i rigo­
re  con tro  la  ra p p resen ta tiv a  yugo­
slava, a quest'o ra  sarebbe sta to  cer- 
ta\m ente prom osso  generale.

P R O P O S T A  « G E N I A L E »

Fusi i due sodalizi sportivi capodistrioni

«AURORA» il nome
d e l l a  n u o v a  s o c i e t á

In  u n a  atm osfera c le ttrizan te  e 
sta ta  tenu ta  giovedi scorso, nei lo- 
cali de lla  m ensa N . 1, l’assemiblea 
coisliluliiva della nuova societa spor­
tiva caipoidiistiriama, alia quale, oltre  
al largo stuolo di sóci delle «Ex Me­
dusa» e «Aurora» hanno parteeiputo 
¡uimerosissimi sportiv i c ittad in i.

Il coimp. Abram , in ap ertu ra , ha  
riivolto quattro  paro le  agli astanti 
sottolincando Pim portanza d e lla  fu ­
sione e della costituzione del nuovo 
9odalizio p e r lo sviluppo dello sport 
poipoiare.

LO STAD10 DEL «PARTIZAN» A BELGRADO

In  seguito e sta to  aipprovato lo sta- 
lu to  sociale e a grande m aggioranza 
i soei hanno  stab ilito  che i colorí 
sociali isarauno: il solo giallo fiam - 
m eggiante, in  cam po azzuro.

D ue sportiv i hanno  falto  u n ’intcr- 
peManza al ficgretario e d  al pres. del 
CPC presen tí in  sala, chiedendo 
l ’aiuto degli organi del po tere  p e r 
la costruzioue d i uno spogliatoio al 
cam po stortivo, nomche ¡per la  dere- 
quisizioue della canottie ra  e di a ltri 
im p ian ti sportiv i. II segretario , corap. 
Fnsilli Leo, ha prom esso che entro 
il mese di dicem hre i.l nuovo spoglia­
toio sará p o rta to  a term ine, semipre- 
rh é  tu tti gli sportivi diano il loro 
contributo , inentre il Com une d ará  
parte  dei m ezzi finanziari.

In  seguito, dopo varié  delibera- 
zioni di cara tte re  am m iuistrativo fi- 
nanziario , si sono svolte le elezioni 
segrete per form are il nuovo comi- 
tato  direttivo , il eom itato di co n tra l­
lo e daré il nom e a lia  ncocostituita 
societá.

Dallo scru tin io , é risu ltato , a 
grande m aggioranza di voti, che la 
nuova societá porterá  il nom e di 
«Aurora». Nel eom itato direttivo  so- 
no sta ti e letti 13 eom pagni, giá fa- 
centi parte  della  dircziqne dei due 
sodalizi fusi.

La neoicostituita societá si riipropo- 
ne di sviluippare il gioco del calcio, 
l’a tle tica  legigera, il nuoto, la palla- 
canestro, il tennis d a  tavolo, gli sciac- 
chi ecc. e pertan to  conta su il’aiuto 
di tn tti i eom pagni in possesso di 
esperienze sportive.

(C ontinuazione dalla  I  pag.)
E ’ r im a sto  in ve ce  senza  r isposta  

V allarm e da m e  da to  su l pericolo- 
so n id o  di m onaci ju g o sla v i, appol- 
la ia ti a M ontegrado sopra M em a .

D. Im p ie g a ti s lo ven i
N ep p u re  uno  d eve  qu i r im a n ere , 

p e r  il p ossib ile  danno em erg en te  
d ’u n  tra d ito re  e p e r  il lucro  d ’un  
ita liano  d i m eno . S a reb b e  bene che  
il M in is tero  deg li In te r n i  desse l ’e- 
sem pio , accogliendo la m ia  propo­
sta del 25 se tt. u. s. d ire tla  a ll’U ffi-  
cio P ersónate.

E. C olon i ita lia n i
S i  è discusso  m o lto  anche in  se­

gu ito  d lla  m in is ter ia le  3 o tt. 1929
n. 599/13 su lla  o p p o rtu n itá  d i in- 
v ia re  in  qu esta  zona co n ta d in i ita ­
liani, sp ec ia lm en te  v en e ti.

Q u i ¡moíiti p o d e ri aunó  a l l ’ssiia, 
che co n verreb b e  com perare  a ttra -  
verso  qualche banca od a ltro  ap- 
po sito  istitu to .»

Proposita queist’UiHima c h e  v e n n e  
accolita d a  Mulssolini a l ¡pari d i ta t -  
ite le  a ltre ,  c rea n d o  a ll’u o p o  lo 
«Iistitiuto Fomjd'iairio d e lle  T re  Ve*- 
meziei» con  sed e  a  Ve,roma.

Iniuitiile sp en tía re  p a ro le  p e r  di- 
m o s tra re  ohe i l  re p u lis ti  g en era le  
deiglli slotveini d a i putotolici im pie- 
gihi e  serviizi a ttu a to  in  G oriz ia , è 
istalbo ppenaita, co n  uiguale se v a ritá  
e  r ig o re , aniclhe nellle a ltee  prorvin- 
c ie  de lla  R egione .sia p e r  gli sloven i 
che  p e r  i c ra a ti .  I  prefeitti e ran o  in  
g a ra  a  c h i procetdeva n e l m in o re  
tem p o  e n e l m odo p iù  ra d ic a le  e to ­
ta l i ta r io  p e r  diisfausi ed  aldonitana- 
r e  d a lle  pro tv incie  qiue.lla «aatvotnra»; 
anzi il iprefeít'tio Dorrrpieiri aippairiva 
un  fa sc is ta  ,«|mod.erato» n e i confron- 
■ti de l Tienlgo a, T r ie s te  e d e l Fo- 
sc h i a  PoIia.

Se a ta l i  g en ia li e .p r a t i c h e  in i- 
z ia tiv e  d e l  fa sc ism o  ipeir , ita lian iz -

G i o v a n i !

I s c r i v e t e v i  a l i a  S o c i e t á  

d i  e d u c a z i o n e  l i s i e  a  

« P A R T I Z A N »
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I I 1  'C O R Â G G I I O
r a c c o n f o  d i  Elin Pelin

E lla  P elin  ( i l  suo vero n o m e  è D im itar Ivanov è uno de i piii 
effieaci classici della  novellistica búlgara. N el m ezzo secolo, ed  
oltre, della  sua attivitá  d i scrittore ha prodotto  una ricca se- 
quenza d i opere d i ogni genere.. In  particolare si distingue p er  
i suoi num erqsissim i racconli, nei quali, in  una prosa semplicissi- 
ma ie lineare, d i grande e ffe tto  espressivo ( tanto caratteristica per
E . P elin ) m ette  a nudo i latí negativi della  societá búlgara nel- 
l época fra le d u s  guerre m ondiali. •

«11 Coraggio» fa  parte d i una raccolta, ed ita  nel 1936 a Sofia, 
dal lilo lo :  «lo, tu, egli». , ¡

Cosí a caso, in una eonrpagnia di amici, d inanzi ad un  b iechiere d i  vino, 
la conversazione n a id e  sulle doti personali, su lla  d ign itá  am an a  e su  divers? 
a ltri piccoli pregi che ognuno — beali n o i! — poesiede, in m aggiore o m i­
n o re  m isura, recomí i I i. naturalm ente. Q ualsiasi dote, p e r  quan to  grande  essa 
possa essere, pcrderebbc  il suo valore, se rh i la pos-siede ne parlasse troppo. 
Qualcuno, ad oseitnpio, ti fa un prestito  henchc saippia in anticipo che non 
poitrai, o non vorrai, re stitu irg li la som m a. Questa sarebbe —apero siate 
tu tt i  del m ió p a rère  un  genere di dote spéciale. Q uale valore puo, essa 
avéré se quel tale me p a rla  apertam ente , in prescimza di aimici e conoscenti? 
Con ció crollierebíbe lu tta  la sua bellezza e la gene rosi tá della buoma azione 
n e  uaeireibbe u m ilia ta . T u tt’,altro, inveoe, avvicne se costui non n,e parla . 
In  ta l caso il silenzio po trebbe  essere, contro ogni previsione. a d d irittu ra  
u tile , poiché farcbbe preesione su lla  coscienza delF individuo come un  con- 
trollio della sua onestà. E questo ti ohldigherehhc, prim a o poi, a saldare 
il debito . E ’ doloroso imvece — mi si p e rm etla  il d irlo  — ohe ogni dote

possieda le ni celes i me proprieitá ehim iohe deii difetti. In fa tti le une, come 
gli a ltri, dehhono essere critica,ti. Che vogliam o, cosí é!

Vedcte, p a ro la  t ir a  paro la , e in  qu e ll’allegra compagnáa qualcuno sol­
levó la qnestione d i che cosa sia il coraggio. Esso é una delle  do ti che fu 
partiicolarm ente stim ata  nei temipi an tich i. In tere  eipioche si succedettero al 
Finisogna di questo mobile sentim ento. L’epoca dei cavalieri, deii dnelli, idelle 
hattag lie  eroiebe e cosi via. Sui nervi suscettibiili dell’uomo oidierno, ad  esem- 
pio , i  duclli eseroitercibbero u n ’ influenza m olto delcteria. Che u n  uomo 
dehba guardare davicino negli oocbi l’avversario e lavare il p ro p rio  onoro 
con una sea,rica di p isto la?  N on sa ció di b a rb arie?  Non sarebbe forse p iü  
semplilce e p iü  sicuro  asipettarlo in qualche oscuro aligólo e sipediirlo alFaítro  
m ondo con una palloittola? Perché cerim onie, ge.tti d i guau,ti, m isurazione 
dei passi di d istanza? Sim ili pignoilerie pe r l’a ttnale  dom inalore delle  civiltá 
— l’uom o — sono insoipportabili.

Se poi non hai coraggio isuffícente ad am m azzarlo nell'agguato, p e r  la 
tu  a n a lü ra lc  avversiiome al sanigue, puo i ,anniien,tairl,o morallmente, con la 
calunnia, con Fin,trigo, a mezzo della stam pa. Son» mezzi legaili che puoi 
» Im itare  a fondo c senza riguardo .per daré sfoigo alia sublim e dote del tuo 
coraggio.

N ell am biente im prégnalo di vino, che rende l ’nom o sincero i nostri 
discorsi diivcninci'o abbastanza a.perti. Conversando del coraggio, la m ag­
gioranza di noi riconohbe, con siuoeritá, di posBodcrnc in  m isura ben li- 
m ita ta ; a ltri ad d irittu ra , di non ave.rne affatto.

Panlamimo m olto, contras,tamimo, ridem m o e scherzaimmo, come si usa 
fra  buoni amici. II solo Stanko Ivanov — 11 Nazionale, come lo chiam iam o 
p e r il la tió  clic giá p iü  vo'lte fu e.letto depulato  al parlam ento  — rim a- 
nc.va silencioso a m editare .

«Ehi, N azionale, di anche tu qualcosa!» — gli gridó qualcuno. «Che ne 
pensi ? »

II Nazi,órnale sorrise lievem ente jsí lisció i  baffe tti, po i rise forte  e disse:
«II coraggio é cosa de,l tu tto  re la tiva . In  ogni essere vívente alberga 

l ’istinto d e lla  comserviazkme: easo asstmte l ’aipparenza della p a m a  p del 
coraggio, a secón,d,a dei casi».

«Come?»
«Cosi. . lo , ad esempio, non lio nulla  da naseondere. P e r n a tu ra  sono 

pariros«. Lo sono stato fin da giovane. D urante  la guerra ero al fronte . . .  Lá

rogna la psiicosii della m a s s a . . .  Ma la parara rim aue p an ra  . . .  Non ho di- 
m ostrato affatto coraggio n e i c o m b â ttim e n ti, . .  Radavo alla m ía  v ita  apre­
c ió l a . . .  Quand,o ebbi l’idea di cavárm ela dal fronte e di passare in qualche 
servizio di re trov ia, compiii a tti di vero eroism o, ta li  da m erav ig liarm i io 
stesso. Frai persino  sul p u n to  d i p rendere  la  decisione d i fe rirm i da solo. N on 
è un  gesto d i eroism o se l’uom o ferisce se stesso? Cosi volli fare, m a la cosa 
riusci pnche senza.

«E ancora. Io sono eacoiafoire. Quan,do ero studenlc d i ginnasio il babbo 
m i regaló u n  fiueille. Anduvo a eaceiia di cinighiali. Inconlra i anche un 
h ipo  ed un,a volita m ’aieeadide di inulraittermi perfiimo in  un  «rso. F u i preso da 
u n a  tale p au ra , signori m iei, che diimenticai di avero l ’arm a in m ano. La 
fiera  si ferm é, uni annnsô, grragni, diode un  u rlo  e m i aputo in faccia. Ben 
falto .

«Nei momeinti p iü  pericolo,si avovo sem pre paura. Soltanto nc.l corso 
degli u ltim i an,ni ho  ineominiciiato a sen tirm i ooraggioso ed ora non temo 
p iù  m illa. Ad esem pio, vado a fare l ’agitattore. M olla gente accoure. G uardo 
i p iù  aveaniti opipositori, dallo aguardo sanguigno, (flic mi fissano come hostie 
foroci. Ciaispuno lia  alla c in tura  u n  coltello. D alla tasca gli apunta il calcio 
della pi tula. Ma io volgo gli ooelhi anche verso i m iei sostenitori. T ip i del 
tu tto  sim ili ai prim i. In  qucll’attim o m i pervade un coraggio str.aordinario. 
A pro la  bocea e parlo . Dioo oose te rrib ili. Seppellisco gli a w ersa r i di ca- 
hiinnie, clencando le loro colpe ad u n a ad nna. Perdu  ogni ritegno, non 
m ’im porta  p iù  né della dignita né de lla  m ia posizione. nè deill’onore della  
fam iglia. E p iù  parlo , p iù  m i sentó irafuocato. La folia  si agita, delle  voci 
si alzan«: «Cosi è . . .» .  E p o i: «A bbasso! . . .« .  I  coltelli volteggiano, fischia- 
no i sassi, ma io guardo im p ertérrito  e ^ r d i n o : «Dagli! Addosso!»

«E credete a m e, signori m iei, in  quei momentii provo la sensazione di 
essore un  er.oe. I  m iei oecthi hanno visto scorrere sangue, uocidere l ’uomo 
senza batte,r eiglio. Specialm ente quand o ero a l po terc . C redctem i, non ho 
pirovato pau ra  aleuna. Al contrario , io  stesso ho  al,zato i l  bastone ed ho 
picchiiato.

« In  brève, volevo d irv i:
«Il coraggio è qualcosa di relativo».

, (T raduzione  d i B . A .)

zare  q u esto  to r re  ( fo rm an d o  su i con- 
f in i  a rien tia li «isaicri d e lla  Patria ,»  
u n a  ¡maisisia ra zz ia le  incon tam ,ina ta  
e  (poliitiicamemte inisospetta, c ioé  ta ­
re día n o n  renidere «necessario  in  
caso d i g u erra  quel co m p leto  e co­
stoso sgom bero  che il fog lio  18 m a r­
zo 1929 della  D ir. G en. P ub. S ic . 
111 — 433J15717 — citarte da llo  s te s­
so p re f. D o m p ie ri — prrevedeva») 
Si laiggiuinge c h e  oiggi q u e lla  m assa  
razz ia le , c io é  fa sc is ta  s i  é  r iv en sa ta  
su  T ria s te , esaspe-raita con tro  la  
Niuova Ju g a s la v ia  c h e  -l’h a  d e tro - 
n izz a ta  d a i  su o i poisti d i d ir ig e n za  
e  d i p riv ileg io .

S e  a  qiuella maisisa (ch e  oggi, coii 
g li elemeinrtl fascáisti inidiigeni de lla  
zo n a  B e  deiglli a l t r i  fa rrirto ri del- 
lTistnia e d e lla  Liibulrnia, ricomgi- 
luruti a lia  Jiugosilavia, fo rm a  la  ca ­
te g o r ía  d eg li «esulii» c  d e i «iprotfu- 
ghi», favor,iti iin tu t t i  i moidi a  T rie ­
ste  doive h an n o  acquiistato  « p e r  di- 
rálttoi» lia ci'ttadinanizia) se  a  q u e lla  
m assa  s:i aglgiuinigioino le  m ig lia ia  e  
m ig lia ia  ,di ««triéis,timiiD), fa lbb rica ti siu 
m isu ra  d a ll’iuifficio a n a g ra f ic o  e  su  
ordinaizione d e l g o v e rn o  dii Romia 
che generoisaimenite comipemisa q u e- 
s:te fo m itu ire  d i  .«ispasim anti p e r  l 'I -  
talia» .

Se a t u t t i  qiuesti g ro ss i  ad d en d i 
p a r  la  som m a d e i v o ti  tíhe deive d i- 
moistraire la  v o lo n tá  «p leb isc ita ria  
de i tr ie s tin i  p e r  la, M adre P a tr ia » 
si aggiunlgon'o g li a p p o r ti  d e lle  d e ­
cirte d i  m ig lia ia  di v o ti  tra sp ó rta te  
coi rtrenii a rd iin ari ,e sp e c ia li, nioin- 
ohé con  o g n i a ltro  m ezzo d i locom o- 
zione diariTtailia a  T rie s te , n e i  d u e  
lEHperiimelnti e le tito ra li ch,e ¡hianno 
fonniito d u e  luiminoise p ro 've  d e lla  
geni,ahita italáca ,nei ibrogli e  n e lle  
íiruffe e le tto ra li ,  a llo ra  'bisdigna r i-  
concislce.re c h e  A lc id e  D e G a sp e r i  
si é  appeLlato ad  u n  p r in c ip io  «de­
m o crá tica»  n e l p ro p o r re  il p leb isc i­
to  p e r  T rieste .

Ne fanino fed e  i  rap p re sen ta irU  
de l P . S . V. G., f in o ra  rivedatis i i 
p iü  c o n v in ti e  zelianibi p rc p u g n a ito  
í i  cii q.uella p ro p o sta .

f Smarrimenti
B cnvenuti G iuseppe, ah itan te  ¡ 

Isola via S. A ndrea 8, ha  sm arrito  i 
23 c. m . la oarta id’id en titá  a T rieste  
D etta  carta  non è p iü  valida  se ñor 
riconseignata a ll’in tçsta ta rio .

D ire tto re  iresponsabile  
C LE M E N T E  S A B A T I  

S ta m p a to  presso  lo s ta b il. tipogra f. 
«J A D R A N » C apod istria  

P u b b lica zio n e  a u to rizza ta

GIOVANNI ZUCCA
FALEGNflMERIA MECCANICA
C a p o d i s i r i a  v .  V e r d i  1 1

(C oesivo)
ili - Serramenti - Ripan 

da

Le Centrale Semenli per la Slovenia
Lubiana

A vvente fu tti  ,i d e m an ii s ta - 
taili, cocipeiraitive a g rico le  d i la- 
vero  e p r ív a te , d i  aiveir aspe,to­
urna filialle a  C apod'isbria p resso  
il m erca to  co p erto . In  essa  f ilia ­
le  iscino- ,in v e n d ita  ai m in u to  
hutte le  ,se,mentí com uni:

P er le sem in e  a u tu n n a li: fr u ­
m e n to  (M en ta n a  e T ira d r itto ) , 
orzo e p ise lli  p rim a ticc i.

V asto  assontlimienilo.
P er le sem in e  p r im a v e r i l i : 

T u tte  le speeie d i se m e n ti d i or- 
taggi, di fio r i, fag io li, s e m e n ti  

-di foraggi, d i trifo g lio  L u cern a , 
incarnata , erba  spagna riera, e 
p a ta te  p rim a ticce  p e r  la sem ina . 
T u tte  le  sem en ti sono p u lite  c 

d iisinfc tta te

P e r  il’econom ia do m estica  ab- 
fciiamo, in  a c o r ta  u n  fo rte  co n tin ­
gen te  d i p a ta te  sce lle  p rim á u cc e , 
le  m iglioiri p e r  F a lim en tazione .

A G R IC O L TO R I! R ifo rn ite v i in 
temipo, delll-e sem en ti n écessa ire , 
specialmeinite d e lle  p a ta te  p rim a- 
ticce. T u tto  tro iverete  p resso :

L a  f i l í a l e  d e l l a  C e n t r a l e  

S e m e n f i  d i  L u b i a n a  

a  C a p o d í s f r í a

«


